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RESOCONTO STENOGRAFICO 

277. 

SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 14 NOVEMBRE 1995 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE R A F F A E L E DELLA VALLE 

I N D I C E 

PAG. 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio­
ni, del decreto-legge 1 8 settembre 
1 9 9 5 , n. 3 8 3 , recante disposizioni 
urgenti per l'attuazione del testo uni­
co sulle tossicodipendenze, approva­
to con decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1 9 9 0 , n. 3 0 9 
( 3 1 2 7 ) . 

PRESIDENTE . . 1 7 0 9 4 , 1 7 0 9 5 , 1 7 0 9 6 , 1 7 0 9 7 , 
1 7 0 9 8 , 1 7 0 9 9 , 1 7 1 0 0 , 1 7 1 0 1 , 1 7 1 0 2 , 1 7 1 0 3 , 
1 7 1 0 4 , 1 7 1 0 5 , 1 7 1 0 7 , 1 7 1 0 8 , 1 7 1 0 9 , 1 7 1 1 0 , 

1 7 1 1 1 
BARBIERI GIUSEPPE (gruppo alleanza na­

zionale) 1 7 1 0 9 
BASILE VINCENZO (gruppo alleanza nazio­

nale) 1 7 1 0 2 , 1 7 1 1 0 
BEEBE TARANTELLI CAROLE JANE (gruppo 

progressisti-federativo) 1 7 1 0 7 

PAG. 

CACCAVUU Rocco FRANCESCO (gruppo 
progressisti-federativo) 1 7 1 1 0 

CASTELLANETA SERGIO (gruppo misto). . 1 7 1 0 1 , 
1 7 1 0 7 

CORLEONE FRANCO (gruppo progressisti-
federativo) 1 7 0 9 8 , 1 7 1 0 1 

DEVETAG FLAVIO (gruppo F L D ) 1 7 0 9 7 , 1 7 1 1 1 
GUIDI ANTONIO (gruppo forza Italia). . 1 7 1 0 3 
LATRONICO FEDE (gruppo F L D ) 1 7 0 9 5 
LODOLO D'ORIA VITTORIO (gruppo forza 

Italia) 1 7 1 0 1 
LUMIA GIUSEPPE (gruppo progressisti-fe­

derativo), Relatore. 1 7 0 9 6 , 1 7 0 9 9 , 1 7 1 0 7 
MARINO BUCCELLATO FRANCA (gruppo al­

leanza nazionale) 1 7 1 0 3 
MASSIDDA PIERGIORGIO (gruppo forza Ita­

lia) 1 7 1 0 8 , 1 7 1 1 0 
NARDINI MARIA CELESTE (gruppo rifonda­

zione comunista-progressisti) 1 7 1 0 8 , 
1 7 1 1 1 
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N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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NESPOLI VINCENZO (gruppo alleanza na­

zionale) 1 7 0 9 4 
OSSICINI ADRIANO, Ministro per la fami­

glia e la solidarietà sociale 1 7 0 9 6 , 1 7 0 9 9 , 
1 7 1 1 0 

SAIA ANTONIO (gruppo rifondazione co­

munista­progressisti) 1 7 1 0 2 
SODA ANTONIO (gruppo progressisti­fede­

rativo) 1 7 1 0 4 
SORO ANTONELLO (gruppo PPI) 1 7 1 1 0 
STRIK LJEVERS LORENZO (gruppo forza 

Italia) 1 7 0 9 6 , 1 7 1 0 4 , 1 7 1 0 5 , 1 7 1 0 8 , 1 7 1 1 0 
TARADASH MARCO (gruppo forza Italia). 1 7 0 9 7 , 

1 7 0 9 9 , 1 7 1 0 0 

Missioni 1 7 0 9 3 

Per la risposta a strumenti del sindacato 
ispettivo: 

PRESIDENTE 1 7 1 1 2 
GAMBALE GIUSEPPE (gruppo progressisti­

federativo) 1 7 1 1 2 
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Per un'inversione dell'ordine del gior­

no: 
PRESIDENTE 1 7 0 9 3 , 1 7 0 9 4 
BASILE VINCENZO (gruppo alleanza nazio­

nale) 1 7 0 9 4 
CALDEROU ROBERTO (gruppo lega nord) 1 7 0 9 4 
NESPOLI VINCENZO (gruppo alleanza na­

zionale) 1 7 0 9 3 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 7 1 1 1 , 1 7 1 1 2 
LATRONICO FEDE (gruppo F L D ) 1 7 1 1 1 

Dichiarazioni di voto finale dei depu­

tati Piergiorgio Massidda, Anto­

nello Soro, Rocco Francesco Cac­

cavari, Vincenzo Basile, Flavio 
Devetag e Maria Celeste Nardini 
sul disegno di legge di conversione 
n. 3127 1 7 1 1 3 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 7 6 — DI LUNEDI 1 3 NOVEMBRE 1 9 9 5 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari — 1 7 0 9 3 — 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 1 4 NOVEMBRE 1 9 9 5 

La seduta cominc ia alle 10,35. 

FRANCO CORLEONE, Segretario, legge il 
processo verbale della sedu ta del 1 0 novem­
b r e 1 9 9 5 . 

(È approvato). 

Missioni* 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputa t i Bernini, Brugger , Buttiglione, d e 
Biase Gaiotti, Galileo Guidi, Latronico, Leo-
nardelli, Mat ranga , Micciché, Polenta, San-
za, Saraceni , Segni, Sigona e Trapan i sono 
in missione a decor re re dalla sedu ta odierna . 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventot to , c o m e risulta dall 'e­
lenco deposi ta to presso la Presidenza e che 
sarà pubbl icato nell 'allegato A nei resocont i 
della odierna sedu ta ant imeridiana. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della od ierna sedu ta ant imeridiana. 

Per un' invers ione del l 'ordine del g iorno 
(ore 10,40). 

VINCENZO NESPOLI. Chiedo di par la re 
pe r p ropor r e un ' invers ione del l 'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO NESPOLI. Signor Presidente, 
p r e n d o la pa ro la p e r p r o p o r r e un ' inversio­
n e del l 'ordine del g iorno nel senso di passa­
r e subi to al p u n t o 2 e poi ai successivi 
punt i , spos tando la t ra t taz ione del p u n t o 1 
al t e rmine dello svolgimento degli altri pun­
ti del l 'ordine del g iorno della seduta . Ci 
t rov iamo infatti di fronte, al p u n t o 1 , a d u n 
disegno di legge di convers ione di u n decre­
to-legge c h e scad rà a fine se t t imana e che 
quindi dovrà essere re i te ra to . Dico ques to 
p e r c h é il Sena to è impegna to nella sessione 
di bilancio e quindi n o n avrà la possibilità di 
comple ta re l ' i ter legislativo del provvedi­
m e n t o conce rnen te le toss icodipendenze. 
Aggiungo c h e sussistono quest ioni rilevanti 
c h e po t r ebbe ro dividere l 'Assemblea in rife­
r imen to ad alcuni e m e n d a m e n t i . Ri tengo 
d u n q u e o p p o r t u n o spostare , c o m e h o pro­
pos to all 'inizio di ques to m i o breve inter­
vento , l ' e same del disegno di legge di con­
versione n . 3 1 2 7 al t e rmine de l l ' esame degli 
altri pun t i a l l 'ordine del g iorno, consenten­
d o così al l 'Assemblea di p rocede re all 'ap­
provazione dei disegni di legge di conversio­
n e di decreti-legge già approvat i dal Sena to 
e c h e a t t endono il vo to definitivo della Ca­
m e r a dei deputa t i . La m i a p ropos ta di in­
versione del l 'ordine del giorno, è volta a 
r e n d e r e produt t ivi i lavori della sedu ta o-
dierna . 

PRESIDENTE. Sulla p ropos t a di inversio­
n e del l 'ordine del g iorno del l 'onorevole Ne­
spoli, ai sensi dell 'art icolo 4 1 , c o m m a 1 , del 
r ego lamento , d a r ò la parola , ove n e sia fatta 
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richiesta, ad u n ora tore con t ro e ad u n o a 
favore. 

ROBERTO CALDEROLI. Chiedo di par la re 
cont ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CALDEROLI. Signor Presidente, 
sono cont rar io alla p ropos ta di inversione 
dell 'ordine del giorno avanza ta dal l 'onore­
vole Nespoli poiché r i tengo che , nel m o m e n ­
to in cui ci si t rova di fronte ad u n decreto-
legge re i terato quat tordici volte, anche se si 
è consapevoli dell 'esistenza di problemi d a 
risolvere, l 'Assemblea debba affrontare la 
mater ia . Infatti c redo che , essendo at tese 
de te rmina te erogazioni sia economiche sia 
di servizi, si debba da re u n a r isposta al 
riguardo. 

VINCENZO BASILE. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VINCENZO BASILE. Ritengo sia o p p o r t u n o 
accogliere la p ropos ta di inversione dell 'or­
dine del giorno anche pe rché sul provvedi­
m e n t o di cui al p u n t o 1 la Commiss ione s ta 
vagliando alcuni ulteriori e m e n d a m e n t i c h e 
po t rebbero facilitare l ' i ter del disegno di 
legge di conversione n . 3 1 2 7 . 

PRESIDENTE. Per agevolare il c o m p u t o 
voti, d ispongo che la votazione sulla p ropo­
sta di inversione del l 'ordine del g iorno for­
mula t a dall 'onorevole Nespoli abbia luogo 
median te p roced imento elet t ronico senza 
registrazione di nomi . Avverto pe r t an to che 
decor re d a ques to m o m e n t o il t e rmine di 
preavviso di c inque minut i previsto dal com­
m a 4 9 del regolamento . 

Avverto altresì che , dovendosi p rocede re 
nel prosieguo della sedu ta a votazioni quali­
ficate, che avranno luogo med ian te procedi­
m e n t o elet tronico, decor re d a ques to m o ­
m e n t o anche il t e rmine di preavviso di venti 
minut i previsto dal medes imo c o m m a 5 
dell 'art icolo 4 9 del rego lamento . 

Sospendo pe r t an to la seduta . 

La seduta, s o s p e s a alle 10,45, 
è ripresa alle 10,50. 

PRESIDENTE. Ricordo c h e si deve pro­
cedere alla votazione della p ropos ta di inver­
sione del l 'ordine del g iorno formula ta dall 'o­
norevole Nespoli, nel senso di passare al 
p u n t o 2 e successivi, spos tando il p u n t o 1 
d o p o tut t i gli altri pun t i del l 'ordine del gior­
n o della od ie rna sedu ta ant imer id iana . 

Indico pe r t an to la votazione, med ian te 
p roced imen to elet t ronico senza registrazio­
n e di n o m i sulla p ropos t a di inversione 
del l 'ordine del g iorno formula ta dal l 'onore­
vole Nespoli. 

(È respinta). 

Seguito del la d i scuss ione del d i s egno di 
legge: Convers ione in legge , c o n modi­
ficazioni, del decreto-legge 18 settembre 
1995, n. 383, recante d ispos iz ioni urgen­
ti per l 'attuazione del testo unico sul le 
toss icodipendenze , approvato c o n de­
creto del Pres idente del la Repubbl ica 9 
ottobre 1990, n. 309 (3127) (ore 10,57). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg­
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 1 8 se t t embre 1 9 9 5 , n . 3 8 3 , 
r ecan te disposizioni u rgent i pe r l 'a t tuazione 
del tes to un ico sulle tossicodipendenze, ap­
prova to con dec re to del Presidente della 
Repubblica 9 o t tobre 1 9 9 0 , n . 3 0 9 . 

Ricordo c h e nella seduta an t imer id iana 
del 2 4 o t tobre scorso sono inziate le votazio­
ni sugli e m e n d a m e n t i e s u b e m e n d a m e n t i 
riferiti agli articoli del decreto-legge, nel 
tes to della Commiss ione (vedi Vallegato A). 

VINCENZO NESPOLI. Chiedo di par lare 
sulle modal i tà delle votazioni . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

VINCENZO NESPOLI. A n o m e del g ruppo 
di al leanza nazionale , ch iedo la votazione 
nomina le su tut t i gli e m e n d a m e n t i e sube­
m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Ne­
spoli. Per consent i re l 'ul ter iore decorso del 
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t e rmine regolamentare di preavviso di venti 
minut i , sospendo n u o v a m e n t e la seduta . 

La seduta, s o s p e s a alle 10.55, 
è ripresa alle 11. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi­
nale, median te p roced imen to elet tronico, 
su l l ' emendamento Devetag 1.1, n o n accet­
ta to dalla Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
per deliberare, a n o r m a dell 'art icolo 47 , 
c o m m a 2, del regolamento , rinvio la sedu ta 
di un 'o ra . 

La seduta, s o s p e s a alle 11,5, 
è ripresa alle 12,5. 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi­
nale, median te p roced imen to elet tronico, 
su l l ' emendamento Devetag 1.1, n o n accet­
ta to dalla Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 406 
Votanti 399 
Astenuti 7 
Maggioranza 200 

H a n n o vota to sì 172 
H a n n o vota to no 227 

(La Camera respinge). 

F E D E LATRONICO. Chiedo di par la re sul­
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

F E D E LATRONICO. Presidente, m i rivolgo 
a lei (e sono lieto che sia p ropr io lei a 
presiedere la seduta odierna, in considera­

zione della professione c h e svolge) pe r se­
gnalarle u n fatto gravissimo pe rpe t r a to d a 
u n o rgano dello Sta to ai dann i dei cit tadini. 
Desidero segnalare ufficialmente tale fatto 
all 'Assemblea a n c h e se i giornali n e h a n n o 
lungamen te par la to . 

Mi riferisco all ' invio di 5 mi la let tere ad 
onesti cit tadini nelle quali , a dir poco , si 
possono ri levare gli es t remi dell ' intimidazio­
ne , se n o n addi r i t tura del r icat to ve ro e 
p ropr io . Mi p e r m e t t o di leggere ciò c h e è 
t es tua lmente scri t to in tali le t tere, inviate dal 
Ministero delle finanze: «Si avverte che la 
m a n c a t a p roduz ione della documen taz ione 
nei t e rmin i c o m p o r t a l 'applicazione della 
p e n a pecunia r ia prevista dall 'ar t icolo 53 del 
decre to del Presidente della Repubblica. . . 

PRESIDENTE. Scusi se la in t e r rompo , 
onorevole Latronico. Lei sa per fe t tamente 
che , q u a n d o si interviene sul l 'ordine dei 
lavori, vi deve essere u n a conness ione t r a il 
p r o b l e m a c h e si p o n e e gli a rgoment i all 'or­
dine del g iorno della seduta; a l t r imenti l'in­
te rven to deve necessa r iamente aver luogo a 
fine seduta . Le r icordo c h e o r a s iamo in fase 
di e s a m e e votazione degli e m e n d a m e n t i 
n o n voglio impedir le di par la re , m a sarebbe 
p iù o p p o r t u n o c h e differisse il suo interven­
t o al t e rmine della seduta . 

F E D E LATRONICO. Va bene , Presidente . 

PRESIDENTE. Avverto c h e la Commis­
sione bilancio h a espresso, in d a t a 8 novem­
b r e 1995, il seguente pa re re : 

PARERE FAVOREVOLE 

sul tes to , a condizione c h e sia soppresso il 
p r i m o per iodo del c o m m a 1 dell 'art icolo 2, 
c h e de roga alla no rma t iva generale sulla 
contabil i tà dello S ta to . 

PARERE CONTRARIO 

su l l ' emendamen to Vigevano 2 . 1 , in q u a n t o 
si riferisce a d u n a pa r t e del tes to della quale 
si chiede la soppressione; su l l ' emendamen to 
2.3 della Commiss ione , in q u a n t o es tende la 
de roga alla no rma t iva sulla contabil i tà gene­
rale dello S ta to a n c h e con r i fer imento ad 
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esercizi successivi al 1 9 9 5 ; e sul l 'emenda­
m e n t o Taur ino 7 . 6 , suscettibile di r eca re 
maggiori oner i pe r il bilancio dello Sta to . 

NULLA OSTA 

sui restant i emendamen t i . 
Avverto che l ' e m e n d a m e n t o Beebe Taran-

telli 7 . 3 è s ta to ritirato dai presenta tor i . 
Avverto altresì che è s ta to presenta to l 'e­

m e n d a m e n t o 1 .9 della Commissione (vedi 
l'allegato A). 

Chiedo al re la tore se in tende aggiungere 
qualcosa al riguardo. 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. A n o m e della 
Commissione, d o p o aver espresso pa r e r e 
contrar io su l l ' emendamento Devetag 1 . 3 , 
r a c c o m a n d o l 'approvazione degli emenda­
ment i 2 . 3 e 1 .9 della Commissione. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la fami­
glia e la solidarietà sociale. Il Governo è 
contrar io a l l ' emendamento Devetag 1 . 3 ; ac­
cet ta l ' emendamen to 2 . 3 della Commiss ione 
e si r imet te all 'Assemblea su l l ' emendamento 
1.9 della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
de l l ' emendamento Vigevano 1 . 2 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Strik I i evers . Ne h a facoltà. 

LORENZO STRIK LIEVERS. Ques to emen­
damen to , di m o d e r a t a ragionevolezza, pre­
vede l ' emanazione di u n decre to d a pa r t e del 
Governo che indichi i criteri pe r la predispo­
sizione, la gestione e la valutazione dei pro­
getti pe r la riduzione del d a n n o . È necessa­
rio avere u n a definizione precisa di cosa si 
in tenda pe r «riduzione del danno» e l ' emen­
d a m e n t o si configura c o m e u n a richiesta 
mol to ragionevole con r iferimento a d u e 
questioni. È s ta ta innanzi tu t to sos tenuta in 
ques t ' au la u n a teor ia che n o n s ta n é in cielo 
n é in ter ra , ossia che la riduzione del d a n n o 
po t rebbe comprende re anche la distribuzio­
n e di eroina. È ques ta u n a teor ia che n o n è 
s ta ta n e p p u r e lon tanamen te ipotizzata in 
a lcuna sede in cui si sia par la to dell 'argo­
men to . Chiedere u n a precisazione è quindi 

impor tan te d a ques to p u n t o di vista, m a lo 
è anche sot to u n al tro profilo. Circola infatti 
un ' idea , au torevolmente espressa in Com­
missione nel corso di un ' aud iz ione dal dot­
to r Di Francesco , alto dir igente del diparti­
m e n t o affari sociali della Presidenza del 
Consiglio, il quale h a affermato che tut t i gli 
interventi sono «riduzione del danno». C'è 
quindi la possibilità che si faccia r i fer imento 
ad u n a diluizione che , in real tà , farebbe 
venir m e n o l 'essenza della riduzione del 
danno , cioè la possibilità di interventi che 
consen tano di far uscire i tossicodipendenti 
dal l 'ansia pe r la carenza , pe r la crisi di 
as t inenza che li costr inge a r u b a r e o, in 
generale , a del inquere . Con gli interventi di 
riduzione del d a n n o si consente u n a te rap ia 
di m a n t e n i m e n t o c h e pe rme t t e di vivere 
nella legalità e quindi a n c h e di c rea re le 
condizioni pe r il r ecupe ro , si consen tono 
interventi che fe rmano la diffusione del-
l 'AIDS at t raverso lo scambio di siringhe e 
cosi via. Perciò ch ied iamo che , u n a volta pe r 
tu t te , venga affermato con chiarezza ciò che 
già e r a con tenu to in u n a p receden te versio­
n e di ques to decreto-legge, ossia l 'obbligo di 
definire con precisione cosa sia la riduzione 
del d a n n o . 

N o n capisco, pe r t an to , il senso del pa re re 
cont ra r io espresso dal re la tore e dal Gover­
n o ed invito i colleghi, di ogni pa r t e politica, 
a vo tare a favore de l l ' emendamen to Vigeva­
n o 1 . 2 . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian t e 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Vigevano 1 . 2 , n o n accet ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 4 1 7 
Votant i 4 0 5 
Astenuti 1 2 
Maggioranza 2 0 3 

H a n n o vota to sì 2 0 
H a n n o vo ta to no 3 8 5 

(La Camera respinge). 



Atti Parlamentari — 1 7 0 9 7 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 1 4 NOVEMBRE 1 9 9 5 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Devetag 1 . 3 . 

FLAVIO DEVETAG. Chiedo di par la re pe r 
mot ivarne il ri t iro. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FLAVIO DEVETAG. Signor Presidente, ri­
t iro il mio e m e n d a m e n t o 1 .3 in q u a n t o 
u n a p ropos ta di modifica p resen ta ta oggi 
e messa a p u n t o dalla Commiss ione el imina 
alcune delle perplessità che nut r ivo in re­
lazione al l ' interpretazione della r iduzione 
del danno . 

In effetti, c o m e è s ta to de t to dal collega 
che m i h a p receduto , la r iduzione del d a n n o 
presenta a lcune oppor tun i tà operat ive sicu­
r amen te efficaci, p e r ò sono anche previsti 
alcuni interventi che a m e appa iono ecces­
sivi. Credo, r ipor tando anche q u a n t o segna­
lato nella relazione riferita alla p ropos ta di 
legge Corleone n . 2 3 6 2 , che sia prevista 
anche la sper imentazione l imitata e control­
lata della somminis t razione di sostanze stu­
pefacenti, intervento che o r a con l ' emenda­
m e n t o in quest ione viene escluso. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Deve­
tag. 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to Strik l i eve r s 1 .4 . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Taradash . Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
desidero innanzi tu t to r ingraziare il collega 
Devetag pe r l ' intervento precedente , che 
serve anche u n p o ' a rasserenare l 'Assem­
blea in mer i to alla quest ione in ogget to . Qui 
n o n si s ta t en tando di inserire surrettizia­
m e n t e la legalizzazione delle d roghe illegali. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, u n p o ' 
di silenzio, pe r favore! 

MARCO TARADASH. Credo si stia invece 
t en tando di opera re , tut t i insieme, nel senso 
indicato d a documen t i ufficiali degli organi 
internazionali, quali ch iedono ai singoli Stati 
che h a n n o firmato le convenzioni dell 'ONU 
sul proibizionismo di n o n arrestarsi alla proi­

bizione, m a di p r e n d e r e a n c h e provvedi­
men t i in positivo pe r evitare che dalla proi­
bizione si abbia più d a n n o che dal totale 
trionfo del m e r c a t o n e r o . La politica di 
riduzione del d a n n o interviene, allora, a 
par t i re dal m e r c a t o ne ro , c h e è u n d a t o 
reale . Na tu ra lmen te , gli antiproibizionisti 
r e s t ano convinti c h e l 'esistenza del m e r c a t o 
n e r o sia u n a delle cause fondamental i del­
l ' a u m e n t o della diffusione del l 'eroina. Sono 
convinti c h e il proibizionismo è u n a tassa 
c h e p a g a n o in te rmin i di d e n a r o i consuma­
tori di d roga , m a che p a g a sopra t tu t to in 
te rmini di del inquenza, di cor ruz ione e di 
r ischio il 9 9 p e r cen to dei cit tadini che n o n 
c o n s u m a n o droga . Si t r a t t a di u n effetto 
connesso c o n la cresci ta e la diffusione del 
m e r c a t o n e r o . 

Ques ta p e r ò è un ' a l t r a ques t ione sulla 
quale vorrei si aprisse u n dibat t i to. Poco fa 
è s ta to resp in to u n e m e n d a m e n t o dalla de­
s t ra e dalla sinistra, un i te in ques ta c o m e in 
t an te occasioni , c h e riguardava il p rob lema 
p iù generale di u n a riduzione del d a n n o . È 
evidente c h e la ques t ione riguarda tut t i , 
des t re e sinistre, se si possono anco ra u s a t e 
ques te categorie . Noi allora d ic iamo a tut t i : 
a t tenzione, n o n difendiamo l 'ordine costitui­
to , p e r ché in ques to m o d o difendiamo il 
disordine costi tuito! Noi ch ied iamo di fare 
i m a polit ica di riduzione del d a n n o , pe r ché 
è il d a n n o di tu t t i c h e deve essere ridotto: 
n o n solo quello dei tossicodipendenti , m a 
a n c h e quello dei cit tadini esposti ad u n a 
violenza c h e der iva dalla conness ione t r a il 
f enomeno della d roga e quello della crimi­
nalità. 

Se n o n ci si r e n d e con to che la connessio­
n e t r a d roga e cr iminal i tà p rovoca effetti 
mille volte peggiori di quelli che i d u e feno­
m e n i s epa ra t amen te possono causa re alla 
società, n o n ci si d o t a degli s t rument i pe r 
intervenire . 

Cominc iamo a d agire conc re t amen te 
s tanz iando d e n a r o p e r la riduzione del dan­
n o . Ogni toss icodipendente che viene sot­
t r a t to alla s t rada , alla violenza, alla crimina­
lità e po r t a to al l ' in terno di u n circuito di 
r e c u p e r o (che n o n p u ò fin dall ' inizio preve­
de re la disintossicazione m a deve gua rda re 
a d essa c o m e obiettivo, n o n po t endo presup­
p o r r e d a subi to il risultato) rientra nei cir-
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cuiti legali della società e r appresen ta u n a 
minaccia in m e n o pe r tutt i , ol tre che pe r se 
stesso. 

Cerch iamo d u n q u e di anda re al concre to 
fornendo allo Stato , e segna tamente al Mi­
nistero della sanità, indicazioni p iù precise. 
Con l ' e m e n d a m e n t o Strik l i eve r s 1.4 chie­
d i amo di s tanziare a lmeno il 2 0 pe r cen to 
dei fondi pe r le attività di r iduzione del 
danno . Ciò significa me t t e r e pe r s t rada ope­
rator i che v anno a s tanare i tossicodipenden­
ti nei centr i di incont ro e ad offrire loro 
siringhe sterili pe rché n o n a s sumano virus 
che possono anda re dall 'epati te all 'AIDS e 
che possono contagiare anche i n o n tossico­
dipendenti . 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , la 
p rego di concludere . 

MARCO TARADASH. Con ques to emenda­
m e n t o si fa in m o d o che i tossicodipendenti 
abbiano dai centr i sanitari ciò che al tr imenti 
ce rcherebbero in s t rada, aggravando così il 
male loro e dell ' intera società. P ropon iamo 
d u n q u e di da re a t tuazione concre ta ad u n a 
esigena di legalità presente nella società. Vi 
chiedo d u n q u e di espr imere u n voto favore­
vole su l l ' emendamento Strik Lievers 1 .4 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Strik Lievers 1 .4 , n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 3 9 4 
Votanti 3 7 8 
Astenuti 1 6 
Maggioranza 1 9 0 

H a n n o vota to sì 4 1 
H a n n o vota to no 3 3 7 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­

to 1 .9 (nuova formulazione) della Com­
missione, di cui d o le t tura: 

Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
«3-bis. I proget t i ed i servizi sperimental i 

finalizzati alla riduzione del d a n n o di cui al 
c o m m a 3 n o n possono prevedere la sommi­
nistrazione delle sostanze stupefacenti inclu­
se nelle tabelle I e II di cui all 'artìcolo 1 4 del 
tes to un ico sulle toss icodipendenze approva­
to con decre to del Presidente della Repub­
blica 9 o t tobre 1 9 9 0 , n . 3 0 9 e delle sostanze 
n o n inserite nella f a rmacopea ufficiale fatto 

'salvo l 'uso del m e t a d o n e secondo la vigente 
normat iva». 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Corleone. N e h a facoltà. 

FRANCO CORLEONE. Signor Presidente , 
signor minis t ro , colleghi, c r edo sia b u o n a 
n o r m a pe r il legislatore e samina re i testi 
normat iv i riferendosi ai medes imi e n o n 
sfruttare l 'occasione offerta dal loro e same 
pe r fare della p r o p a g a n d a ideologica, facen­
d o r iferimento a quest ioni del tu t to es t ranee 
a quelle al l 'ordine del g iorno ed al tes to 
sot toposto alla nos t ra a t tenzione. 

H decreto-legge al nos t ro e s a m e h a u n a 
lunga storia. Auspicavamo c h e venisse ap­
prova to dall 'Assemblea così c o m e e ra giunto 
ad essa, pe r ché aveva r ecupe ra to gli aspetti 
positivi che p resen tava nelle originarie for­
mulazioni . L'obiett ivo, infatti, e ra quello di 
d a r e central i tà al p r o g r a m m a di riduzione 
del danno , a fronte dei lavori della conferen­
za di Pa le rmo del 1 9 9 3 , in l inea con l 'indi­
cazione referendar ia e p roseguendo l 'espe­
rienza delle maggior i capitali eu ropee 
secondo q u a n t o previsto dalla «Carta di 
Francoforte». È iniziata invece u n a comica 
t ra t ta t iva e ci s iamo t rovat i di fronte a delle 
risibili p a u r e c o m e se, a t t raverso la riduzio­
n e del d a n n o , si volessero me t t e r e sul tap­
pe to al tre p ropos te . 

Sia b e n chiaro , noi n o n abb iamo p a u r a di 
affrontare la discussione in Par lamento sulla 
legalizzazione dei derivati , ad esempio, della 
cannabis indica. Abbiamo presenta to delle 
p ropos te di legge al riguardo, a lcune delle 
quali sono firmate — lo dico a n c h e se a 
qua lcuno p o t r à dispiacere — d a ol t re 1 6 0 
colleghi. La veri tà è che sono coloro che 
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h a n n o fatto fino ad oggi os t ruzionismo pe r 
evitare che la p ropos ta giungesse in Assem­
blea ad aver p a u r a di affrontare l ' a rgomen­
to , n o n i presenta tor i delle p ropos te di legge. 
Questi ult imi infatti n o n t e m o n o il confronto 
in Assemblea e ritengono sia u n e r ro re n o n 
discutere le p ropos te stesse. Lo ripeto, d a 
pa r t e nos t ra n o n vi è a lcun t imore , m a 
neppure a lcuna speranza che la riduzione 
del d a n n o rappresent i u n a legalizzazione pe r 
i derivati dalla cannabis indica. Solo chi è 
fuorviato d a ideologia lo p u ò pensa re . Come 
gius tamente diceva il collega Taradash , la 
riduzione del d a n n o è al tro, significa costi­
tuire uni tà di s t rada, impedi re l ' insorgere di 
malatt ie , ce rcare di avere u n a convivenza 
conflittuale con le d roghe , con l 'eroina, cer­
cando di salvare delle vite u m a n e in a t tesa 
che ci sia la disponibilità ad uscire d a u n a 
dipendenza intollerabile. Ques ta è la riduzio­
n e del d a n n o c o m e è s ta ta prevista. 

Ebbene, l ' e m e n d a m e n t o 1.9 della Com­
missione si inserisce nella l inea propagandi­
stica di catt iva ideologia pe rché prevede che : 
«I proget t i e i servizi sperimental i finalizzati 
alla riduzione del d a n n o di cui al c o m m a 3 
n o n possono prevedere la somminis t raz ione 
delle sostanze stupefacenti incluse nelle ta­
belle I e II. . .». Si dice cioè che è vietato 
distribuire gli oppiacei (eroina) ed anche la 
canapa, pe rché ques t 'u l t ima fa pa r t e della 
tabella II . 

M a quale è il SERT o la comun i t à che , pe r 
quan to se n e sia a conoscenza, abbia m a i 
pensa to di distribuire c a n a p a ai consumator i 
per ridurre il danno? Ciò n o n accade , in 
p r imo p r imo luogo pe rché n o n c 'è d a ridur­
re alcun d a n n o e, in secondo luogo, pe rché 
chi è già segnalato ai prefetti c o m e consu­
m a t o r e occasionale o n o di c a n a p a — l 'ab­
b i amo già sentito dire in Commiss ione — 
in real tà n o n riceve al tro dai SERT che 
buoni , o appa ren temen te buoni , consigli. 
Dire che vi sia ques to divieto è frutto soltan­
to di p ropaganda e ideologie. 

PRESIDENTE. Onorevole Corleone, la in­
vito a concludere . 

FRANCO CORLEONE. C'è poi u n e r ro re 
più grave, pe rché n o n è menz iona ta la tabel­
la III. Le tabelle sono sempre collegate, cioè 

la I c o n la III e la II con la IV: in ques to caso 
si possono me t t e r e le tabelle I e I I I , p e r c h é 
in ques t ' u l t ima sono con tenu te sostanze che 
d a n n o d ipendenza . Viene perc iò in real tà 
compiu t a un ' az ione demagogica p e r poi po­
t e r dire , in futuro, che la C a m e r a h a deciso 
che i SERT n o n possono distr ibuire la cana­
pa , ipotesi che nes suno sostiene. 

PRESIDENTE. Onorevole Corleone, deve 
conc ludere il suo in tervento . 

FRANCO CORLEONE. Ciò che è p iù grave 
è c h e si compie u n a simile operaz ione trala­
sc iando u n a tabella che invece dovrebbe 
anda re di par i passo con la tabella I. 

Espr imerò pe r t an to u n voto n e t t a m e n t e 
cont ra r io su l l ' emendamen to in e same , che 
è frutto di t ra t ta t ive e di u n ba ra t t o assolu­
t a m e n t e n o n scientifico e di p o c o spessore. 

PRESIDENTE. Avverto c h e è s ta to pre­
senta to dal prescr i t to n u m e r o di deputa t i , ai 
sensi del c o m m a 5 dell 'art icolo 86 del rego­
l amen to , il s u b e m e n d a m e n t o Lodolo D'Oria 
0.1.9.1 (vedi Vallegato A). 

Qual è il p a r e r e del re la tore e del Governo 
su tale s u b e m e n d a m e n t o ? 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Espr imo pa­
re re cont rar io . 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la fami­
glia e la solidarietà sociale. Anche il Gover­
n o è cont ra r io . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Taradash . 
N e h a facoltà. 

M A R C O TARADASH. Vorrei sapere su cosa 
posso par la re . 

PRESIDENTE. È lei c h e h a chiesto di 
par la re : dovrei quindi chiederle io su cosa. . . I 

M A R C O TARADASH. Sono io, invece, che 
vorrei saperlo d a lei, s ignor Presidente, da to 
c h e nel frattempo è s ta to p resen ta to u n 
s u b e m e n d a m e n t o . Se n o n sbaglio, il regola­
m e n t o stabilisce c h e q u a n d o sono in corso 
dichiarazioni di vo to su u n e m e n d a m e n t o 
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n o n possono essere presentat i subemenda­
ment i . Vorrei allora u n ch ia r imento al ri­
guardo , anche pe r sapere se posso par lare 
pe r dichiarazione di voto su l l ' emendamento 
o sul subemendamen to . 

PRESIDENTE. H s u b e m e n d a m e n t o è sta­
to presenta to , ai sensi del c o m m a 5 dell 'ar­
ticolo 86 del regolamento , dal prescr i t to 
n u m e r o di deputa t i e ritengo che la presen­
tazione sia s ta ta tempest iva. 

GIUSEPPE CALDERISI. È fuori t e rmine! 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , se lei 
vuole p u ò intervenire o r a pe r dichiarazione 
di voto sul s u b e m e n d a m e n t o . Se invece 
intende intervenire su l l ' emendamento , le 
faccio presente che p r i m a p rocede remo alla 
votazione del s u b e m e n d a m e n t o e poi passe­
r e m o alla votazione de l l ' emendamento . 

MARCO TARADASH. In tervengo su en­
t rambi , poiché sono s t re t tamente collegati. 

Signor Presidente, l ' e m e n d a m e n t o che è 
stato p receden temente respinto delegava al 
Governo il compi to di da re indicazioni sul­
l 'uso di ques to o quello s t rumen to in vista 
dell 'attivazione della riduzione del d a n n o . 
Mi sembrava u n a p ropos ta seria: il Governo 
e in part icolare il Ministero della sanità, 
sentiti i consulenti scientifici, esamina te le 
esperienze nazionali ed internazionali , esa­
mina to il caso dell ' Inghil terra che d a quin­
dici anni distribuisce eroina e coca ina ai 
tossicodipendenti , e samina ta l 'esperienza 
della Svizzera che h a att ivato centr i di spe­
r imentazione, e samina ta l 'esperienza italia­
n a che n o n è legata solo al m e t a d o n e m a 
anche alla morfina, al Temgesic, sulla base 
di u n a valutazione consapevole delle prati­
che messe in a t to nel m o n d o , decide. 

Invece, no! Nel caso di specie vi sono dei 
signori par lamenta r i c h e sanno c h e il meta­
done va bene e tu t to il res to no! N o n solo, 
m a sanno che pe r ogni tossicodipendente 
italiano la r isposta giusta in te rmini chimici 
è quella del ricorso al m e t a d o n e e n o n ad 
altra sostanza. Mi d o m a n d o in vir tù di quale 
conoscenza divina i presenta tor i del l 'emen­
d a m e n t o in discussione siano in g rado di 
stabilire che il m e t a d o n e va bene! 

Sottolineo, pera l t ro , c h e r app resen ta u n 
bel regalo pe r coloro i quali fabbricano il 
m e t a d o n e sostenere il ricorso sol tanto a ta le 
p rodo t to pe r tut t i quant i i tossicodipendenti . 
Preciso che n o n rientro t r a quelli che , difen­
d e n d o anche l 'uso del m e t a d o n e , lo difendo­
n o c o m e «pietra filosofale» ant idroga. Que­
s ta è u n a sciocchezza! Il m e t a d o n e è u n o dei 
possibili s t rument i c h e u n de t e rmina to tos­
s icodipendente — con precise caratteristi­
che psicologiche, fisiche ed esistenziali — 
p u ò util izzare con vantaggio; p e r alcuni 
altri, invece, p u ò rappresen ta re u n a scelta 
sbagliata e far male . Per alcuni altri vi è forse 
il b isogno di u n al tro p rodo t to chimico che 
possa sosti tuire il m e t a d o n e o di altri stru­
men t i ancora . 

Vorrei invitare la Commiss ione — la quale 
sa rà formata anche d a medici , forse. . . ! — ad 
usa re u n «granello di sale» e a n o n da re 
indicazioni polit iche ai medic i italiani (Ap­
plausi), p e r c h é questi ult imi h a n n o il dovere 
di rifiutarle! Essi h a n n o il dovere di po te r 
decidere secondo la loro conoscenza del 
paziente quale sia il presidio sanitar io p iù 
utile pe r lui. 

Nella sos tanza , riterrei o p p o r t u n o n o n 
m e t t e r e p e r iscri t to tali previs ioni e delega­
r e . Se n o n vogl iamo de legare p e r c h é abbia­
m o p a u r a c h e u n m a n d a t o al Governo 
(f iguriamoci ... al Gove rno Dini!) sia u n a 
delega ai l iberal izzatol i , t a c i a m o e n o n pre­
scr iv iamo la ricetta med ica , p e r c h é il Par­
l a m e n t o n o n h a il p o t e r e di prescr ivere le 
ricette m e d i c h e ! 

Alla luce di tali considerazioni , sono con­
t rar io a l l ' emendamen to 1.9 (nuova formu­
lazione) della Commiss ione e, di conseguen­
za, al s u b e m e n d a m e n t o Lodolo D'Oria 
0.1.9.1 (il quale vuol fare u n a prescrizione 
negat iva — n e p p u r e quello — senza sapere 
a chi si possa rivolgere ques to o quell 'al tro 
soggetto). Invito pe r t an to la Commissione 
ad u n sussulto di consapevolezza e a ritirare 
l ' e m e n d a m e n t o 1.9 (nuova formulazione) 
e, nel caso cont ra r io , invito i colleghi a 
votare con t ro di esso (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to sul s u b e m e n d a m e n t o 
Lodolo D'Oria 0.1.9.1 l 'onorevole Corleone. 
Ne h a facoltà. 
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FRANCO CORLEONE. Devo cons ta t a re 
con u n a qua lche soddisfazione c h e q u a n d o 
si fanno m a l a m e n t e dei «baratti» poi nel la 
«coda» c ' è il ve leno . . . Mi p a r e c h e la Com­
missione abbia s t ipulato u n a c c o r d o sba­
gliato — m i sono sforzato di d imos t ra r lo 
— pe r il r i fer imento alle tabelle! N o n c redo , 
infatti, c h e la riduzione del d a n n o significhi 
dis t r ibuzione del l 'e roina; p u ò voler d i re , 
invece, c o m u n q u e spe r imen taz ione . Il ri­
fer imento alla tabel la II — lo ripeto — 
è c e r t a m e n t e sbagliato, m a q u a n d o si a r r iva 
poi al p u n t o si m e t t e in discuss ione a n c h e 
la somminis t raz ione di m e t a d o n e : ques t 'u l ­
t imo h a r app re sen t a to il fat to c h e h a por­
t a to ad u n a u m e n t o delle p e r s o n e c h e han­
n o fatto ricorso ai servizi pubblici! La 
ragione pe r cui , infatti, mol t i tossicodipen­
dent i si sono rivolti ai SERT è s t a t a p rop r io 
la possibilità di vedersi sommin i s t r a r e il 
m e t a d o n e . Senza ideologizzare il m e t a d o n e 
e senza pensa re c h e esso r appresen t i la 
soluzione del p rob lema , vorre i d i re c h e 
i da t i dei qual i d i spon iamo — li a b b i a m o 
tut t i — ci d i m o s t r a n o c h e grazie a ques t a 
politica, a b b i a m o p o r t a t o a con ta t t o del 
servizio pubbl ico mol t i giovani; e ta le ag­
gancio p u ò servire n o n solo a salvare le 
vite, m a a n c h e a l iberare dal la tossicodi­
pendenza , iniz iando dei percors i c h e sap­
p i a m o essere difficili. 

Ebbene , con il s u b e m e n d a m e n t o testé 
presenta to si dice: «via il metadone!» . Credo 
che ques to dovrebbe convincere tut t i a re­
spingere l ' e m e n d a m e n t o 1 .9 (nuova formu­
lazione) della Commissione e a m a n t e n e r e il 
testo nella sua originaria edizione; altr imen­
ti, con l ' e m e n d a m e n t o e con il subemenda­
m e n t o rischieremmo di da r vita ad u n gran­
de pasticcio concet tuale! 

Sono d u n q u e cont rar io n o n solo all 'e­
m e n d a m e n t o 1 .9 (nuova formulazione) del­
la Commissione m a anche , a maggior ra­
gione, pe r gli effetti prat ici che n e 
der iverebbero, al s u b e m e n d a m e n t o a d esso 
riferito. A m i o avviso, pe r tan to , la Com­
missione dovrebbe valutare il caso di ritirare 
il suo e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Castellane-
ta. Ne h a facoltà. 

SERGIO CASTELLANETA. Signor Presi­
den te , in tervengo b r evemen te pe r specifica­
r e ai colleghi che , a lmeno pe r q u a n t o m i 
riguarda, n o n h o «preso» nulla dalla di t ta 
c h e p r o d u c e il m e t a d o n e ; se p u r e vi sono 
stati episodi di tale genere a car ico di altri, 
n o n r isul tano. 

Vi è u n al t ro aspet to c h e vorrei sottolinea­
r e . S iamo stati accusat i , sopra t tu t to in quan­
t o medici , di aver c rea to «pasticci»: vorrei 
al lora dire ai colleghi c h e si m o s t r a n o così 
saccent i in aula c h e se avessero f requentato 
con maggiore assiduità la Commissione, 
p robab i lmente ci avrebbero i l luminato pe r 
t e m p o e n o n a v r e m m o c o m m e s s o quegli 
er ror i e quei pasticci di cui s i amo accusat i 
(Applausi). 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Chiedo di 
par la re pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

VITTORIO LODOLO D'ORIA. Signor Presi­
den te , c o m e presen ta to re del subemenda­
m e n t o 0 . 1 . 9 . 1 , vorre i chiar i re alcuni aspetti . 
Innanz i tu t to esso è volto a soppr imere le 
paro le «fatto salvo l 'uso del m e t a d o n e secon­
d o la vigente normat iva». In rea l tà n o n si 
t r a t t a di u n ba ra t to , c o m e vor rebbe fare 
appar i re l 'onorevole Corleone, pe r ché n o n 
si p u ò ba ra t t a r e nul la sulla pelle dei tossico­
dipendent i , bensì di u n a t to doveroso e 
dovu to alla luce delle recent i acquisizioni. 
N o n so quan t i deputa t i conoscano a fondo 
il m e t o d o UROD, o quan t i abbiano avuto 
m o d o di assistere al t r a t t a m e n t o de visu nei 
confronti di giovani tossicodipendenti . Eb­
bene , quello che h o p o t u t o appura re , e che 
m i è s ta to precisato , è c h e l 'uso del me tado­
n e riesce a r ende re mol to p iù diffìcile il 
t r a t t a m e n t o di detossificazione rap ida d a 
oppiacei . Ques to pe r u n a semplice motiva­
zione: il m e t a d o n e , essendo sos tanza lipofi-
la, si a c c u m u l a ed h a i m a vita m e d i a mol to 
p iù lunga di quella del l 'eroina (paradossal­
m e n t e è megl io la s i tuazione di u n tossico­
d ipendente in t r a t t a m e n t o che n o n h a ma i 
fatto uso di m e t a d o n e m a so lamente di 
eroina) . Propr io pe r ché d o b b i a m o seguire 
u n agg io rnamento scientifico, c redo c h e alla 
luce delle recent i acquisizioni e del m e t o d o 
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ora in voga — che è s ta to approva to dal 
Ministero della sanità e verificato con m a n o 
dallo stesso Ministro Guzzanti , che d u e set­
t imane fa h a visitato il cen t ro San Raffaele 
dove viene adot ta to — dobb iamo adeguarc i 
e sospendere l 'uso del me t adone , p ropr io 
pe rché ques ta sostanza, r ipeto, t ende a va­
nificare, a r ende re mol to p iù difficile il trat­
t a m e n t o di detossificazione rapida . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vincenzo 
Basile. Ne h a facoltà. 

VINCENZO BASILE. Il g ruppo di al leanza 
nazionale voterà a favore de l l ' emendamen to 
1.9 (nuova formulazione) della Commissio­
ne pe rché ri t iene necessar io po r r e chiare 
indicazioni su quelle che devono essere le 
finalizzazioni dei progett i . N o n si p u ò , cioè, 
indicando gener icamente le parole «riduzio­
ne del danno», inserire qualsiasi al tro pro­
getto o servizio senza fornire indicazioni 
possibili e precise su quelle che dovranno 
essere le sostanze d a usa re in quest i proget t i 
e servizi. Nella pa r t e in cui si sancisce 
«fatto salvo l 'uso del metadone» , si specifica 
anche «secondo la vigente normativa»; ciò 
significa che n o n si vuole en t ra re nel mer i to 
della definizione delle sostanze d a usa re 
nei progett i , m a si in tende m a n t e n e r n e l 'uso 
at tuale. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Saia. Ne 
h a facoltà. 

ANTONIO SAIA. S iamo assolu tamente con­
trar i al s u b e m e n d a m e n t o Lodolo D'Oria 
0 . 1 . 9 . 1 pe r motivazioni opposte a quelle 
espresse poco fa dal collega Lodolo D'Oria. 

L 'uso del m e t a d o n e è o rma i no to d a tem­
p o e propr io pe r la d u r a t a della sua efficacia 
r imane u n o dei presìdi sui quali p u ò far 
con to l 'opera tore , il medico , che si trovi di 
fronte ad u n tossicodipendente del quale 
deve cercare di risolvere il p rob lema. 

Vorrei che si riflettesse su u n aspet to: 
mol te volte i SERT sanno c h e u n soggetto al 
quale è s ta ta pres ta ta assistenza il saba to 
n o n avrà p iù a lcuna possibilità di riceverne 
fino al lunedì . È u n a delle ipotesi in cui il 

m e t a d o n e rappresen ta l 'unico presidio p e r il 
medico , t enendo anche con to c h e è u n a 
sostanza che n o n deve essere inocula ta pe r 
via parentera le m a che p u ò essere assunta 
pe r via orale. 

Sulla base di ques te motivazioni riteniamo 
che l 'uso di tale sostanza, la quale cer tamen­
te n o n è la panacea , n o n possa n o n avere il 
pos to di rilievo fino ad oggi concessole alla 
luce delle sper imentazioni effettuate. Dico 
anche al collega Lodolo D'Oria , la cui b u o n a 
fede n o n m e t t o in discussione m a la cui 
r incorsa al nuov i smo mol te volte n o n condi­
vido, che n o n poss iamo oggi compie re de­
t e rmina te scelte pe r sa lvaguardare u n cer to 
me todo ; penso , ad esempio , al m e t o d o di 
disintossicazione rap ida UROD, che fino ad 
oggi n o n h a da to anco ra d imost raz ione della 
sua efficacia e dei risultati a lungo t e rmine . 
Abbiamo chiesto al minis t ro della sani tà 
notizie cer te su tale m e t o d o , a n c h e pe rché , 
c o m e i colleghi sanno , vi è s ta to già il caso 
di u n giovane il quale , a d is tanza di quindici 
giorni dal ricorso ad esso, è s ta to t rovato 
m o r t o in u n a corsia d 'ospedale ; ciò significa 
che anco ra n o n conosc iamo appieno il me­
todo , i suoi effetti sullo s ta to di d ipendenza 
o, q u a n t o m e n o , di tossicofilia, c h e r i m a n e 
a n c h e nei giorni seguenti , gli effetti sul fisico 
e sulla capaci tà dello stesso di tol lerare 
eventuali successive dosi . 

Per tali ragioni n o n riteniamo che u n a 
sos tanza sper imenta ta e usa ta o rmai d a tem­
p o possa essere e l iminata nel m o d o prospet­
t a to dal s u b e m e n d a m e n t o in esame . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sul subemenda­
m e n t o Lodolo D'Oria 0 . 1 . 9 . 1 . , n o n accet ta to 
dalla Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 3 8 2 
Votant i 3 7 3 
Astenuti 9 
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Maggioranza 187 
H a n n o vota to sì 99 
H a n n o vota to no 274 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to 1.9 (nuova formulazione) della Commis­
sione. 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Antonio Guidi. N e h a facol­
tà. 

ANTONIO GUIDI. Signor Presidente, condi­
vido la p ropos ta del l 'onorevole Taradash di 
discutere con maggiore ampiezza tali t emi , 
al di là delle votazioni di oggi. A m e s e m b r a 
che le persone tossicodipendenti abbiano 
t roppo poco dallo Sta to , e d a chi dovrebbe 
difenderli, pe r po te r espr imere in ques t ' au la 
giudizi che n o n sono tecnici n é aper t i alle 
suggestioni del l 'esterno, m a sono giudizi di 
t ipo mora le o politico. Le pe r sone tossicodi­
pendent i h a n n o bisogno di tu t to m e n o che 
di giudizi moral i o di s t rumental izzazioni 
politiche (Applausi di deputati del gruppo 
di forza Italia). 

Per tale ragione r i tengo c h e su u n proble­
m a c o m e quello in quest ione la trasversali tà 
sia u n valore e n o n u n a camaril la; è d u n q u e 
essenziale c o m p r e n d e r e che cert i t e rmini e 
cert i temi , sui quali noi poss iamo provare 
soddisfazione a l lorquando si accende u n a 
luce rossa o u n a luce verde sul tabel lone 
elettronico, pe r le persone c h e soffrono pos­
sono significare la m o r t e o l ' ingresso in u n 
tunnel senza luce. Ecco pe r ché c redo che 
debba svolgersi u n dibatt i to collettivo su 
determinat i temi; al tr imenti p o t r e m o avere 
la soddisfazione di vedere accol to o respinto 
u n e m e n d a m e n t o , m a m e t t e n d o all 'angolo 
della s t rada persone che h a n n o fin t r o p p o 
poco . 

Per quan to r iguarda il m e t a d o n e , tu t t i noi 
s iamo insoddisfatti dell 'esistente; v o r r e m m o 
infatti po te r d a r e a tut t i di più, sia dal p u n t o 
di vista delle sostanze sia d a quello dell 'indi­
cazione di altre vie di aff rancamento dalla 
droga. Credo anch ' io — così c o m e h a de t to 
l 'onorevole Taradash — che se tut t i no i 
assumessimo u n a t teggiamento negat ivo sul 

f enomeno della d r o g a r i sch ie remmo di n o n 
c o m p r e n d e r e a sufficienza il coacervo di 
interessi c h e esiste t r a d roga e criminali tà e 
d i m o s t r e r e m m o — aggiungo io — incapaci­
t à politica a capi re c h e sulla tossicodipen­
denza n o n si deve fare la mora le , m a si deve 
ce rca re u n a s t r ada pe r a iu tare il p iù possibile 
tali pe r sone . Ebbene , il d i re quasi s empre 
«no» a cos toro n o n p u ò che scandal izzarmi, 
così c o m e m i scandal izzano cert i atteggia­
men t i e ta luni s u b e m e n d a m e n t i astorici e 
privi di finalità. 

Chiedo, quindi , c h e l 'Assemblea, al di là 
del decreto-legge oggi in e same , d iscuta 
col let t ivamente e in tera i in i sofferti, consa­
pevoli, m a aper t i della p rob lemat ica concer­
nen te le toss icodipendenze, sulla quale — 
insisto — n o n si possono fare giochi di 
n u m e r i m a si deve par la re di diri t to alla vita. 
È mol to s t r ano c h e vi s iano pe r sone che 
pa r l ano e s t rapar lano del diri t to alla vita e 
n o n pensano al diri t to alla vi ta di chi c o m e 
toss icodipendente la vede a r ischio tut t i i 
giorni (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
d ichiarazione di vo to l 'onorevole Mar ino 
Buccellato. N e h a facoltà. 

FRANCA MARINO BUCCELLATO. Presi­
den te , ritengo c h e l ' a rgomen to in discussio­
n e richiederebbe, car i colleghi, un 'a t tenz io­
n e par t icolare . È infatti u n t e m a c h e 
interessa oggi la società e c h e affronta la 
p iaga p iù grave dei nost r i giorni. 

Voglio mol to b r evemen te espr imere alcu­
n e considerazioni a n c h e in vir tù della m i a 
esper ienza n o n c o m e pa r l amen ta r e m a in 
q u a n t o vicepresidente della lega con t ro la 
d roga della m i a ci t tà e volontar ia in u n 
cen t ro di tossicodipendent i . Quello del m e ­
t a d o n e è u n discorso di m a n t e n i m e n t o del 
d roga to , c h e n o n toglie affatto l 'abi tudine 
alla droga; è u n a piccola dose di d r o g a c h e 
noi legalizziamo, che lo S ta to legalizza. In­
fatti, tu t t i i toss icodipendent i c h e arr ivano 
al l 'eroina p rovengono dal m e t a d o n e : si co­
minc ia con il m e t a d o n e , m a n o n si finisce 
con esso, p e r c h é a n c h e se tale sos tanza 
viene distr ibuita dal SERT in dosi a scalare, 
quella dose n o n è m a i sufficiente a far 
disintossicare il giovane. Sono quindi d 'ac-
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cordo con l 'onorevole Guidi, il quale sostie­
ne che ques to a rgomen to va affrontato con 
serietà e con senso di responsabili tà, pe rché 
investe u n p rob lema e s t r emamen te grave. 

Forse se vo t iamo a favore del m e t a d o n e o 
con t ro la distribuzione gra tui ta di ques ta 
piccola droga, n o n cambia nulla; il p rob lema 
pe rò va affrontato e risolto in man ie r a radi­
cale, n o n par landone in man ie r a dis t ra t ta 
m e n t r e si legge u n giornale o qua lunque 
altro documen to , m a — lo r ipeto — affron­
t ando con serietà e con senso di responsabi­
lità ques to a rgomen to (Applausi dei deputa-
ti del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to 1.9 (nuova formulazione) della Commis­
sione, sul quale il Governo si r imet te all'As­
semblea. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 373 
Votanti 360 
Astenuti 13 
Maggioranza 181 

H a n n o vota to sì 321 
H a n n o vota to no 39 

(La Camera approva). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Strik I i eve r s 1.5. 

LORENZO STRIK LIEVERS. Lo rit iro, Pre­
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene . 
Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­

t o 1.7 della Commissione. 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Soda. Ne h a facoltà. 

ANTONIO SODA. Traggo spun to dal l 'emen­
d a m e n t o 1.7 della Commiss ione pe r svolge­
re d u e riflessioni e chiedere u n ch ia r imento . 

A presc indere dalla necessi tà di conver t i re in 
legge il decreto-legge n . 383 , di cui sono 
convinto, h o no t a to in tu t to il provvedimen­
t o u n generale appesan t imento burocra t i co . 
Mi spiego pe r poi arr ivare a l l ' emendamen to 
in e same . 

Apparen temente , il decreto-legge esalta 
l ' au tonomia ed il decen t r amen to , valoriz­
zando l ' in tervento della regione e degli enti 
locali; in real tà , a leggere a t t en t amen te la 
normat iva , t u t t e le s o m m e des t ina te ai p ro­
getti sono trasferite nella m i s u r a del 75 pe r 
cen to alla regione, m a , ai sensi dell 'art icolo 
3, te rmini , modal i tà di presentaz ione delle 
d o m a n d e di f inanziamento, cri teri pe r l 'esa­
m e della congruenza e validità dei proget t i , 
criteri di ripartizione dei finanziamenti ven­
gono stabiliti ogni a n n o con dec re to del 
minis t ro e l ' e same dei finanziamenti e dei 
proget t i è affidato a l l ' esame della commis­
sione ministeriale di cui all 'art icolo 127, 
c o m m a 6, del tes to un ico sulle tossicodipen­
denze . Quindi , a m io pa re r e , abb iamo l 'as­
su rdo c h e a d u n a appa ren te au tonomia della 
regione cor r i sponde poi , in realtà, u n totale 
asservimento della reg ione stessa agli appa­
rat i centralizzati , t an to c h e diventa pers ino 
offensivo, pe r il ruo lo e p e r le funzioni delle 
regioni, il d iventare m e r a cassa di distribu­
zione di attività ed ogget to di controlli mini­
steriali. 

Inol t re , si registra in t u t t o il provvedimen­
t o u n coacervo di eccessi e di controlli tale 
d a genera re la ne t t a sensazione che il decre­
to-legge sia s ta to c rea to p iù che pe r i tossi­
codipendent i p e r gli opera tor i e sopra t tu t to 
pe r i controllori degli opera tor i . 

Vi sono infatti i controlli sui rendicont i , i 
controlli sugli utilizzi delle fonti, i controlli 
delle commissioni i controll i istituiti con 
l ' e m e n d a m e n t o della Commiss ione effettua­
ti dal nuc leo opera t ivo p e r la verifica sul 
terr i torio; adesso vi sono addi r i t tura progett i 
di formazione di opera to r i p e r l 'elaborazio­
n e di sistemi di verifica, cioè si p revedono 
altri fondi dest inati a d altri controllori e ad 
altri proget t i di verifica di quest i opera tor i . 

Inol tre , a l l ' in terno di ques to provvedi­
m e n t o c inque o sei o rgani di verifica e di 
control lo assorbono cos tan temente r isorse 
dal F o n d o nazionale di in tervento pe r la lo t ta 
alla d roga . Basti pensare , p e r esempio , c h e 
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su c inquanta miliardi, l 'a l t ro o rgano di con­
trollo in t rodot to dalla Commiss ione assorbi­
r à più di 2 0 0 - 3 0 0 milioni; poi ci sono i 
controlli contabili, i controlli dei progett i , le 
commissioni ministeriali previste p e r la ve­
rifica dei p roge t t i . . . Mi s e m b r a davvero u n a 
legge-monstrum, na ta , p iù che pe r favorire 
il re inser imento del toss icodipendente e la 
riduzione del danno , pe r c rea re u n appa ra to 
burocra t ico mas todont ico che si autoali­
m e n t a t r aendo risorse e distogliendole dal 
Fondo nazionale di intervento! 

E allora, si dice c h e c o n ques to emenda­
m e n t o si corregge u n e r ro re del tes to del 
Governo laddove l 'art icolo 1 reci ta c h e al 
finanziamento del l 'e laborazione di sistemi di 
verifica e valutazione degli interventi è de­
stinata un 'u l te r iore quota , d a l egge r s i . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Soda, la invito 
a concludere! 

ANTONIO SODA. Allora io d ico: ques to 
finanziamento, ques t a q u o t a di r i serva del 
fondo, si riferisce a l l 'u l t ima iniziativa p e r la 
realizzazione di s is temi di verifica e di va­
lutazione dell 'efficacia degli in tervent i o a 
tu t t e le iniziative relat ive a p roge t t i o atti-
vita di formazione in tegra ta degli ope ra to r i 
dei servizi pubblici n o n c h é a proget t i di 
formazione di ope ra to r i p e r l ' e laboraz ione 
di s istemi di verifica e va lu taz ione degli 
interventi? 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la fami­
glia e la solidarietà sociale. L ' emendamen­
t o è della Commissione! 

ANTONIO SODA. M a io h o fatto r i fer imento 
all 'articolo 1 , c o m m a 5 , del decreto-legge! 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
t o 1.7 della Commissione, acce t ta to dal Go­
verno. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Present i 3 2 1 
Votant i 3 1 4 
Astenuti 7 
Maggioranza 1 5 8 

H a n n o vota to sì 3 1 3 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Avverto c h e gli e m e n d a m e n t i Nardini 1 .6 
e 3 . 1 sono stati ritirati da i presenta tor i . 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Vigevano 2 . 1 . 

H a chies to di pa r la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Strik I i eve r s . N e h a facoltà. 

LORENZO STRIK I I E V E R S . Signor Presi­
den te , con ques to e m e n d a m e n t o si p r o p o n e 
di ristabilire il tes to originario del decreto-
legge. 

Infatti, all 'art icolo 2 , c o m m a 1 , si diceva 
c h e le s o m m e stanziate p e r il F o n d o nazio­
nale di in tervento p e r la lot ta alla d roga e 
n o n impegna te alla ch iusu ra di c iascun eser­
cizio finanziario «sono conservate in bilan­
cio, p e r gli stessi fini, ne i d u e anni successi­
vi». La Commiss ione h a modificato il 
t e rmine di d u r a t a dei fondi in t r e anni . La 
nos t r a p reoccupaz ione è che , procras t inan­
d o così a m p i a m e n t e i t e rmini en t ro i quali 
possono essere spesi i fondi, si incoraggi in 
rea l tà a di lazionare gli interventi . Se , c o m e 
noi p r o p o n i a m o , i fondi r imangono a dispo­
sizione pe r d u e anni , m i p a r e c h e vi sia u n 
t e m p o sufficiente a svi luppare le iniziative 
senza procras t inar le eccess ivamente . Dal 
m o m e n t o c h e g ran p a r t e degli interventi 
sono urgent i e devono esere attivati t empe­
s t ivamente , riteniamo, ripeto, c h e d u e anni 
s iano p iù c h e sufficienti. Ques to è il senso 
del nos t ro e m e n d a m e n t o . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Indico la votaz ione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Vigevano 2 . 1 , n o n acce t ta to dalla Com­
missione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 311 
Votanti 297 
Astenuti 14 
Maggioranza 149 

H a n n o vota to sì 14 
H a n n o vota to no 283 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sul subemenda­
m e n t o 0.2.2.1 della Commissione, accet ta to 
dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 308 
Votanti 298 
Astenuti 10 
Maggioranza 150 

H a n n o vota to sì 142 
H a n n o vota to no 156 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, su l l ' emendamen­
to Rinaldi 2.2, accet ta to dalla Commiss ione 
e dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 326 
Votanti 319 
Astenuti 7 
Maggioranza 160 

H a n n o vota to sì 144 
H a n n o vota to no 175 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o 2.3 della Commiss ione, acce t ta to dal Go­
verno . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 322 
Votant i 319 
Astenuti 3 
Maggioranza 160 

H a n n o vota to sì 308 
H a n n o vota to no 11 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Strik I i eve r s 3.2, n o n accet ta to dalla 
Commiss ione n é dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 324 
Votant i 319 
Astenuti 5 
Maggioranza 160 

H a n n o vota to sì 11 
H a n n o vota to no 308 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
t o Vigevano 4-bis. 1, acce t ta to dalla Commis­
sione e dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
Presenti 315 
Votant i 308 
Astenuti 7 
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Maggioranza 155 
H a n n o vota to sì 252 
H a n n o vota to no 56 

(La Camera approva). 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamento Saia 7 . 1 . 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Chiedo di par­
lare pe r u n ch iar imento . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

GIUSEPPE LUMIA, Relatore. Vorrei ricor­
da re che su ques to e m e n d a m e n t o il pa r e r e 
della Commissione è cont rar io , m e n t r e il 
Governo si è espressò favorevolmente; è u n 
e m e n d a m e n t o su cui si è mol to discusso e 
p u r avendo persona lmente u n a posizione 
favorevole, ribadisco che la Commiss ione si 
è espressa, a maggioranza , in senso contra­
rio. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elet tronico su l l ' emendamen­
to Saia 7 .1 , n o n accet ta to dalla Commissio­
n e ed accet ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 318 
Votanti 315 
Astenuti 3 
Maggioranza 158 

H a n n o vota to sì 129 
H a n n o vota to no 186 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emendamen­
to l i a 7.2. 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Beebe Tarantelli . N e h a 
facoltà. 

CAROLE JANE BEEBE TARANTELLI. Fac­

cio mol t a fatica a c o m p r e n d e r e la contra­
rietà del l 'Assemblea r ispet to alla p receden te 
versione del dec re to e ad u n e m e n d a m e n t o 
c h e p e r m e t t e in m o d o per fe t tamente liberi­
s ta ai SERT di scegliere il personale p iù 
qualificato a dirigerlo. L ' e m e n d a m e n t o al 
nos t ro e s a m e chiarisce che personale n o n 
med ico n o n p u ò u s u r p a r e le funzioni del 
medico ; lo psicologo a c a p o di u n SERT n o n 
p u ò cioè fare prescrizioni, così c o m e fa u n 
med ico . N o n capisco la cont ra r ie tà ad aval­
lare l ' ipotesi c h e n o n d e b b a essere r iservata 
ai medic i la direzione dei SERT qua lo ra n o n 
s iano i migliori . Ri tengo c h e i medic i possa­
n o affrontare la concor renza a viso aper to 
ed essere poi davvero loro, nella s t ragrande 
magg io ranza dei casi, i p iù idonei a dirigere 
i SERT; n o n capisco p e r c h é d e b b a essere 
proibi ta p e r legge l 'a t t r ibuzione di tale inca­
rico a personale appa r t enen te ad al tre cate­
gorie . A fronte della p receden te versione del 
tes to si e r a obie t ta ta u n a sor ta di usurpazio­
n e d a pa r t e delle al tre professioni delle fun­
zioni mediche ; l ' e m e n d a m e n t o in e s a m e 
r e n d e ciò impossibile ed espr imo pa re re 
favorevole su di esso così c o m e rispetto alla 
l ibera scelta t r a i professionisti pe r la diri­
genza dei SERT. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Castellane-
ta . N e h a facoltà. 

SERGIO CASTELLANETA. Va da t a u n a 
spiegazione al l 'onorevole Beebe Tarantelli , 
la quale n o n capisce c o m e m a i sia s ta to 
respinto l ' e m e n d a m e n t o c h e prevedeva l'at­
t r ibuzione dei post i a personale med ico o 
l au rea to in psicologia. Sembre rebbe u n a co­
sa di scarsa impor tanza , m a il p r o b l e m a è 
c h e nei SERT si vo r rebbe at t r ibuire il pr ima­
riato, sopra t tu t to pe r i post i vacant i d o p o il 
30 giugno 1995 (se la d a t a n o n è s ta ta 
modificata) a n c h e agli psicologi ol tre che ai 
medic i . Nessuno ritiene c h e il SERT sia u n a 
s t ru t tu ra in cui n o n d e b b o n o lavorare gli 
psicologi; ci oppon i amo , pe rò , al fatto che 
lo psicologo n e a s s u m a la direzione in qua­
lità di p r imar io . Ciò n o n p u ò avvenire, per­
c h é nel SERT n o n ci sono sol tanto psicologi 
e psichiatri , m a a n c h e altre professionalità, 
s t r e t t amen te med iche . Mi appello, allora, 
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all 'Assemblea affinché n o n si faccia sviare 
dalla semplicità di ques te parole , che na­
scondono u n p rob lema mol to , m a mol to 
grave (Applausi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare p e r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Massidda. 
Ne h a facoltà. 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Signor Presiden­
te , n o n voglio r u b a r e t e m p o al dibatt i to, 
quindi sarò brevissimo. 

Desidero r icordare che n o n sol tanto in 
ques t ' au la si è discusso il p rob lema del 
pr imar ia to at tr ibuito agli psicologi; se n e è 
a lungo dibat tu to presso la Commiss ione 
affari sociali e si è da t a ampia r isposta al 
dubbio espresso poc ' anz i dal l 'onorevole 
Beebe Tarantelli . Credo n o n sia necessar io , 
per tan to , ripetere il mot ivo pe r cui n o n solo 
io personalmente , m a anche il m i o g r u p p o 
condivide p ienamente q u a n t o sos tenuto po­
c 'anzi dal l 'onorevole Castellaneta. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Nardini . 
Ne h a facoltà. 

MARIA CELESTE NARDINI. Signor Presi­
dente , forse se l 'onorevole Castellaneta n o n 
avesse par la to il mio intervento n o n sarebbe 
s tato necessario. Credo che la discussione 
avrebbe mer i ta to u n a riflessione p iù profon­
da, pe rché n o n è possibile legare il dissenso 
in mer i to all 'ipotesi della direzione di u n 
SERT d a pa r t e di u n o psicologo — c h e 
moltissime volte è anche med ico — al fatto 
che sia in discussione il suo pr imar ia to . 
Credo che la quest ione sia di al t ra na tu ra . 
Finora abb iamo a lungo evitato di p r ende re 
la paro la su ques ta v icenda e m i a u g u r o che 
p o t r e m o farlo nel m o m e n t o in cui sa rà 
presenta to u n nuovo proge t to di legge. In­
t e rver remo in sede di dichiarazione di vo to 
finale, m a ritengo di dover dire fin d ' o r a c h e 
c redo si stia seguendo u n percorso sbagliato, 
pe rché n o n è possibile rag ionare su di i m a 
vicenda così delicata e complessa c o m e quel­
la degli interventi terapeut ic i relativi alla 
tossicodipendenza, pa r t endo dalla coda , os­
sia dalla decisione su chi d e b b a o m e n o 
essere il p r imar io . Credo che a b u o n diri t to 

u n o psicologo po t rebbe e dovrebbe dir igere 
u n SERT. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Lia 7.2, n o n accet ta to dalla Commiss ione 
e acce t ta to dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 319 
Votant i 316 
Astenuti 3 
Maggioranza 159 

H a n n o vota to sì 141 
H a n n o vota to no 175 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione de l l ' emendamen­
t o Strik Lievers 7 .5 . 

H a chiesto di par la re p e r d ichiarazione di 
vo to l 'onorevole Strik Lievers. N e h a facoltà. 

LORENZO STRIK LIEVERS. Signor Presi­
dente , noi p r o p o n i a m o di soppr imere il 
c o m m a 4-bis del l 'ar t icolo 7, il quale — 
richiamo l 'a t tenzione dei colleghi su ques to 
p u n t o — stabilisce c h e il personale «operan­
te in r eg ime di convenzione presso i SERT 
d a a lmeno t r e ann i (...) è inquadra to nell 'or­
ganico dei SERT», au toma t i camen te . A m e 
p a r e un 'u l te r io re ripetizione di u n vizio che 
t an t e volte h a po r t a to guast i gravissimi nel­
l ' amminis t raz ione del nos t ro paese . 

In sostanza, qu i viene soppresso il princi­
p io del l 'assunzione p e r concorso ; n o n ci si 
l imita cioè ad intervenire su t a lune rigidità 
pe r le quali i concors i sono stati bandi t i in 
ritardo o si sono svolti ma le . Chi, in u n m o d o 
o nel l 'a l t ro, è s ta to assun to in u n SERT e vi 
è r imas to pe r t r e ann i v iene inquadra to in 
via definitiva. In tal m o d o si esclude c h e 
altri, maga r i con maggior i capaci tà e titoli 
possano venire inquadra t i . 

A m e p a r e si t ra t t i di u n principio profon­
d a m e n t e e r r a to e grave, p e r c h é rappresen ta 
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u n vulnus alla professionalità della pubbl ica 
amminis t razione. Per tan to ch ied iamo di 
soppr imere il c o m m a 4-bis. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re p e r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Barbieri . 
Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE BARBIERI. Al collega Strik l i e -
vers, forse, anzi ce r t amen te m a n c a il q u a d r o 
d ' insieme della legge. La maggior pa r t e delle 
regioni h a d a t e m p o , t r ami te concorso o 
median te il confer imento di incarichi, rego­
larizzato la si tuazione di quan t i l avorano nei 
SERT. Vi sono regioni, c o m e la mia , e cioè 
la Puglia, che d a dieci anni n o n h a n n o 
aper to i ruoli e nelle quali , d u n q u e , gli 
incarichi conferiti si sono r innovat i nel t em­
po . Se venisse approva to ques to emenda­
men to , molt i di quelli c h e già lavorano d a 
dieci anni n o n po t rebbero par tec ipare ai 
concorsi pe r il s u p e r a m e n t o dei limiti di e tà . 
Il c o m m a 4-bis r appresen ta d u n q u e i m a 
salvaguardia pe r cos toro . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to Strik Lievers 7.5, n o n accet ta to dalla 
Commissione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti 311 
Votanti 307 
Astenuti 4 
Maggioranza 154 

H a n n o vota to sì 131 
H a n n o vota to no 176 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sul subemenda­

m e n t o 0.7.4.1 della Commiss ione, acce t ta to 
dal Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 

Presenti 311 
Votant i 305 
Astenuti . 6 
Maggioranza 153 

H a n n o vo ta to sì 301 
H a n n o vota to no 4 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, su l l ' emendamen­
t o 7.4 del Governo, acce t ta to dalla Commis­
sione, nel tes to modif icato dal subemenda­
m e n t o approva to . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 

Presenti 309 
Votant i 305 
Astenuti 4 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 304 
H a n n o vo ta to no 1 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, su l l ' emendamen­
t o Taur ino 7.6, n o n acce t ta to dalla Commis­
sione n é da l Governo . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 
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Presenti 312 
Votanti 300 
Astenuti 12 
Maggioranza 151 

H a n n o vota to sì 125 
H a n n o vota to no 175 

Sono in missione 24 deputa t i . 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, su l l ' emendamen­
to 7.7 del Governo, n o n acce t ta to dalla 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
Presenti 310 
Votanti 301 
Astenuti 9 
Maggioranza 151 

H a n n o vota to sì 226 
H a n n o vota to no 75 

Sono in missione 23 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Sono stati presentat i gli ordini del g iorno 
Saia ed altri n . 9 / 3 1 2 7 / 1 , Nardini ed altri 
n . 9 / 3 1 2 7 / 2 e Polenta n . 9 / 3 1 2 7 / 3 (vedi 
Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo sugli ordini 
del giorno presentat i? 

ADRIANO OSSICINI, Ministro per la fami­
glia e per la solidarietà sociale. Signor 
Presidente, il Governo acce t ta gli ordini del 
giorno Saia ed altri n . 9 / 3 1 2 7 / 1 , Nardini ed 
altri n . 9 / 3 1 2 7 / 2 e Polenta n . 9 / 3 1 2 7 / 3 . 

PRESIDENTE. Prendo a t to che i presen­
ta tor i degli ordini del g iorno Saia ed altri n . 
9 / 3 1 2 7 / 1 , Nardini ed altri n . 9 / 3 1 2 7 / 2 e 
Polenta n . 9 / 3 1 2 7 / 3 n o n insistono p e r la 
votazione. 

Passiamo d u n q u e alle dichiarazioni di vo­
to sul complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Massidda. Ne h a facoltà. 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Signor Presiden­
te , cons idera ta l 'o ra t a rda , ch iedo alla Pre­
sidenza di autor izzare la pubbl icazione del 
tes to della m i a dichiarazione di voto in 
calce al r esoconto stenografico della seduta 
odierna . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo consente , 
onorevole Massidda. 

H a chiesto di pa r la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Soro . Ne h a facoltà. 

ANTONELLO SORO. Signor Presidente, an­
ch ' io ch iedo alla Presidenza di au tor izzare 
la pubbl icazione in calce al r e socon to steno­
grafico della sedu ta od ie rna del tes to della 
m i a dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo consente , 
onorevole Soro . 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Caccavari . Ne h a facoltà. 

Rocco FRANCESCO CACCA\ARI. Signor 
Presidente, ch iedo a m i a vol ta alla Presiden­
za di autor izzare la pubbl icazione del tes to 
della m i a dichiarazione di vo to in calce al 
resoconto stenografico della sedu ta odierna. 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo consente , 
onorevole Caccavari . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Vincenzo Basile. N e h a 
facoltà. 

VINCENZO BASILE. Signor Presidente, 
ch iedo alla Presidenza di au tor izzare la pub­
blicazione in calce al r e socon to stenografico 
della sedu ta od ie rna del tes to della m i a 
dichiarazione di vo to . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo consente , 
onorevole Basile. 

H a chiesto di pa r la re p e r dichiarazione di 
vo to l 'onorevole Strik I i eve r s . Ne h a facoltà. 

LORENZO STRIK I I E V E R S . Signor Presi­
den te , h o già i l lustrato nel corso de l l ' esame 
del p rovvedimento la m i a posizione sullo 
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stesso e m i richiamo inoltre a q u a n t o de t to 
dal collega Taradash nel suo in tervento . Mi 
limito quindi ad annunc ia re il voto cont rar io 
dei deputa t i r i formatori del g ruppo di forza 
Italia sul disegno di legge di convers ione del 
decreto-legge n . 383 del 1995. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Devetag. 
Ne h a facoltà. 

FLAVIO DEVETAG. Signor Presidente, an­
ch ' io desidero chiedere alla Presidenza di 
autor izzare la pubblicazione del tes to della 
m ia dichiarazione di voto in calce al reso­
con to stenografico della sedu ta odierna . 
Vorrei solo ricordare che il t i tolo del disegno 
di legge di conversione al nos t ro e s a m e r eca 
la dizione: «Disposizioni urgenti». Trat tan­
dosi di u n decreto-legge che è alla quat tor­
dicesima rei terazione, è u n titolo c h e si 
c o m m e n t a d a sé! 

PRESIDENTE. Onorevole Devetag, la 
Presidenza autor izza senz 'a l t ro la pubblica­
zione del tes to della sua dichiarazione di 
voto in calce al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nardini . N e h a facoltà. 

MARIA CELESTE NARDINI. Signor Presi­
dente , ch iedo alla Presidenza di autor izzare 
la pubblicazione in calce al resoconto steno­
grafico della sedu ta od ie rna nel tes to della 
m ia dichiarazione di voto . 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente , 
onorevole Nardini . 

Sono così esauri te le dichiarazioni di vo to 
sul complesso del p rovvedimento . 

P r ima di passare alla votazione finale, 
ch iedo che la Presidenza sia autor izza ta a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del te­
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, m e ­

diante p roced imen to elet t ronico, sul dise­
gno di legge di convers ione n . 3127, di cui 
si è tes té concluso l ' e same. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 

«Conversione in legge, c o n modificazioni, 
del decreto-legge 18 se t t embre 1995, n . 383 , 
r ecan te disposizioni urgent i p e r l ' a t tuazione 
del tes to un ico sulle tossicodipendenze, ap­
p rova to c o n dec re to del Presidente della 
Repubbl ica 9 o t tobre 1990, n . 309» (3127): 

Presenti 326 
Votant i 313 
Astenuti 13 
Maggioranza 157 

H a n n o vo ta to sì 306 
H a n n o vota to no 7 

(La Camera approva). 

Sul l 'ordine dei lavori (ore 13,36). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re sul­
l 'ordine dei lavori l 'onorevole Latronico. N e 
h a facoltà. 

F E D E LATRONICO. Signor Presidente, in­
t e n d o fare riferimento alle le t tere inviate dal 
Ministero delle finanze contenent i la richie­
s ta di ades ione al concorda to . Ques te let tere 
t e r m i n a n o con la seguente frase «la presente 
richiesta deve intenders i supe ra t a qua lora 
codes ta di t ta fornisca idonea p rova a ques to 
ufficio di aver utilizzato la p r o c e d u r a di 
"accer tamento c o n adesione" p ropos ta dal 
Ministero delle finanze». 

Direi che , in gergo malavi toso, ques to t ipo 
di int imidazione viene definito «ammorbidi­
r e il soggetto»; eufemis t icamente il Ministe­
r o delle finanze lo c h i a m a invito. Orbene , 
c inquemila di quest i inviti sono stati inviati 
in P iemonte , in quel P iemonte che l ' anno 
scorso fu colpito dall 'alluvione, in quel Pie­
m o n t e c h e tu t t 'oggi è in a t tesa dei risarci­
ment i , in quel P iemonte c h e subì il d a n n o e 
la beffa p e r c h é l 'al lora minis t ro del l ' interno 
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dichiarò c h e pe r Natale tu t to sarebbe s ta to 
a pos to e o g n u n o sarebbe t o rna to alla pro­
pr ia casa. Oggi r in t ìmidaz ione ed il r icat to . 

Signor Presidente, m i ch iedo se quest i 
inviti s iano stati spediti anche a coloro che 
sono stati colpiti d i re t t amente dall 'alluvione. 
In caso affermativo, vorrei sapere c o m e ma i 
il Ministero delle finanze n o n abbia compiu­
to u n a cerni ta dei soggetti a cui inviare le 
let tere. 

Non voglio r u b a r e al t ro t e m p o all 'Assem­
blea, m a desidero giungere ad a lcune con­
clusioni. Signor Presidente, le ch iedo di at­
tivarsi affinché in futuro d a simili let tere 
siano stralciate le frasi int imidatorie, pe r il 
bene dei cittadini, che sono s tanchi di sop­
por ta re u n fisco di s t a m p o borbonico e 
ricattatorio, se n o n mafioso, u n fisco che 
agiva così nella p r i m a Repubblica: oggi vo-* 
gliamo u n fisco più cristallino, p iù sereno. 

Mi sia consent i to aggiungere u n a conside­
razione. Oggi abb iamo u n Governo tecnico 
e ad u n Governo tecnico n o n sarebbe dovuta 
sfuggire u n a si tuazione di ques to t ipo; eppu­
re tali let tere sono state inviate anche in 
Liguria, u n a regione anch 'essa colpita l 'an­
n o scorso dall 'alluvione. Se a d u n Governo 
tecnico è sfuggita u n a sottigliezza di n o n 
poco conto , m i chiedo se possa anco ra 
essere definito Governo tecnico o se piutto­
sto n o n sia u n Governo di tecnocra t i che 
ubbidiscono ad u n a precisa pa r t e politica. 

Concludendo, m i auguro che ques to a t to 
del Ministero delle finanze, visto che il re­
sponsabile di tale dicastero è u n minis t ro 
tecnico di area , n o n rappresent i u n o scorcio 
di cosa po t rebbe essere il fisco in caso di 
vittoria delle sinistre nelle pross ime elezioni 
politiche. 

PRESIDENTE. Onorevole Latronico, sa rà 
mia cu ra rappresen ta re al Presidente della 
Carnea i rilievi d a lei esposti. 

Per la risposta a strumenti 
del s indacato ispettivo (ore 13,35). 

GIUSEPPE GAMBALE. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIUSEPPE GAMBALE. Signor Presidente, 
intervengo pe r sollecitare al Governo la ri­
sposta ad a lcune interrogazioni su di u n 
fatto di cui oggi ricade l 'anniversar io. Il 1 4 
n o v e m b r e 1 9 9 4 accadeva u n fatto grave nel 
nos t ro paese : gli scontr i a Napoli t r a la 
polizia e gli s tudent i che p ro tes tavano con­
t ro la r i forma della scuola secondar ia supe­
riore e pe r il caro-tasse universi tar io. 

Tali scontr i h a n n o r appresen ta to u n triste 
episodio di violenza gra tu i ta d a pa r t e di 
alcuni esponent i delle forze del l 'ordine. Sul­
la v icenda sono in corso p roced iment i giu­
diziari, m a nessuna risposta è venu ta d a 
pa r t e del Governo ai var i s t rument i di sinda­
ca to ispettivo presenta t i . Sottol ineo, infatti, 
che , p u r essendosi succedut i t r e ministr i 
del l ' in terno d a u n a n n o a ques ta pa r t e , vi 
sono n u m e r o s e interrogazioni sulla v icenda 
c h e a t t endono anco ra u n a risposta! Mi rife­
risco in par t icolare alle interrogazioni nn . 
3 - 0 0 3 2 6 , 3 - 0 0 3 2 8 , 3 - 0 0 3 3 1 , 3 - 0 0 3 4 6 , alla 
interpel lanza n . 2 - 0 0 3 3 2 e alla interrogazio­
n e a r isposta scri t ta n . 4 - 1 1 4 9 1 . 

È o p p o r t u n o c h e il Governo intervenga in 
ques ta ma te r i a a n c h e p e r c h é quell 'episodio 
di violenza è s ta to riportato in u n r a p p o r t o 
internazionale stilato d a Amnesty Interna­
tional sui fatti di violenza c h e accadono nel 
nos t ro paese . Credo c h e sia o p p o r t u n o che , 
d o p o le d e n u n c e che a b b i a m o più volte 
avanzato , d o p o il r a p p o r t o di Amnesty In­
ternational e d o p o i p roced iment i giudiziari, 
anche il Governo si espr ima . 

Sapp iamo pe r ce r to c h e è s ta ta avviata 
un ' i spezione ministeriale dall 'al lora mini­
s t ro del l ' in terno Rober to Maron i e che , d a 
allora, n o n si è sapu to p iù niente! D a q u a n d o 
il minis t ro Maron i h a lasciato il Ministero, i 
suoi successori n o n h a n n o risposto al Parla­
m e n t o nulla in mer i to alla ques t ione . 

Chiedo pe r t an to — e lo ripeto — che 
venga fornita al p iù pres to u n a risposta ai 
pa r lamenta r i che n e h a n n o fatto richiesta. 

PRESIDENTE. Onorevole Gambale , se­
gnalerò senz 'a l t ro la sua richiesta al Presi­
den te della C a m e r a affinché interessi il Go­
verno . 

Ricordo che la C a m e r a è riconvocata alle 
1 6 pe r la sedu ta pomer id iana . 
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La seduta termina alle 13,40. 

DICHIARAZIONI DI VOTO FINALE DEI 
DEPUTATI PIERGIORGIO MASSIDDA, 
ANTONELLO SORO, ROCCO FRANCE­
SCO CACCAVARI, VINCENZO BASILE, 
FLAVIO DEVETAG E MARIA CELESTE 
NARDINI SUL DISEGNO DI LEGGE DI 
CONVERSIONE N. 3127. 

PIERGIORGIO MASSIDDA. Annuncio il voto 
favorevole del g ruppo pa r l amen ta re di forza 
Italia alla conversione in legge delle disposi­
zioni pe r l 'a t tuazione del tes to un ico sulle 
tossicodipendenze e in ques ta nos t ra dichia­
razione in tendiamo espr imere alcuni parer i 
che riteniamo di fondamenta le rilievo. 

H decre to che ci accingiamo a votare 
riveste u n a notevole impor t anza pe rché trat­
t a di disposizioni urgent i p e r l 'a t tuazione del 
testo unico sulle tossicodipendenze. Propr io 
il cara t te re di u rgenza viene a cont ras ta re 
con il fatto che ques to stesso decre to è s ta to 
rei terato u n a infinità di volte (quattordici) . 
Tale situazione ha , c o m u n q u e , consent i to di 
appor tare ulteriori modifiche che h a n n o 
perfezionato, anche se n o n p ienamente , le 
p r ime disposizioni. Questo ritardo, che h a 
penalizzato sopra t tu t to gli interventi già pre­
disposti e che r ischiavano di n o n essere p iù 
finanziati, s ta a significare c o m e i t emp i 
operativi dello Sta to n o n t engano con to della 
necessaria tempest ivi tà con cui gli opera tor i 
sono chiamat i ad agire, pe rché quotidiana­
men te si t rovano a conta t to con la dispera­
zione di tant i ragazzi . 

Il g ruppo pa r l amenta re di forza Italia 
voterà a favore della conversione del decre to 
pe rché si individua, t r a i fattori positivi, il 
fatto che le regioni s a ranno ch iama te a 
coordinare il lavoro delle s t ru t tu re pubbli­
che e private, p rovvedendo ad e rogare i 
finanziamenti stabiliti a l l ' interno di u n a pro­
g rammazione che dovrà recepire le necessi­
t à e le peculiari tà di tu t te le s t ru t tu re che 
operano nel terr i tor io. Ques ta azione capil­
lare e decen t ra ta dovrebbe consent i re soler­
zia negli interventi a sostegno delle attività 
di lotta alla tossicodipendenza, così c o m e lo 
stesso decre to assicura. 

In questo m o d o , gli interventi d a pa r t e 

delle s t ru t tu re pubbl iche dov ranno neces­
sa r iamente coordinars i c o n l 'attività dei pri­
vati e delle associazioni di volontar ia to pe r 
u n a incidenza maggiore nel terr i tor io e negli 
ambient i dove sussistono i r ischi maggior i . 

Lo stesso fatto c h e le regioni ogni a n n o 
dov ranno verificare e p resen ta re u n a rela­
zione al d ipa r t imento p e r gli affari sociali 
istituito presso la Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i , sulle necessi tà del terr i tor io, i 
finanziamenti erogat i e l'efficacia degli inter­
venti realizzati, r app resen ta u n a g rande in­
novazione c h e consen te allo stesso diparti­
m e n t o di avere cos t an temen te sot tocchio 
esigenze peculiari . 

E s t r e m a m e n t e positivo, a nos t ro pa re re , 
è l ' incentivo c h e viene d a t o agli interventi 
nel c a m p o della prevenzione e del reinseri­
m e n t o . La prevenzione è d a s e m p r e definita 
u n a s t rada lastr icata di belle parole , m a 
spesso viene delegata all ' inventiva e all 'or­
ganizzazione dei singoli. 

La t ragica d iminuzione del l 'e tà dei ragazzi 
che iniziano ad a s sumere d roghe^ s ta a 
significare c h e p o c o è s ta to fatto, in part ico­
lare nelle scuole, allo scopo di informare gli 
s tudent i p iù giovani sui dann i che p rovocano 
gli s tupefacenti . 

Un al tro e significativo vantaggio che que­
s ta legge p r o d u r r à lo individuiamo nella 
possibilità c h e vengano sos tenute iniziative 
a favore della formazione professionale, ne­
cessarie pe r l 'ex toss icodipendente che chie­
de di essere reinseri to o p iù spesso inserito 
pe r la p r i m a volta, nel m o n d o del lavoro. I 
dat i d imos t r ano c h e la maggioranza dei 
tossicodipendent i h a u n a bassa scolari tà e 
c h e a n c o r a p iù spesso n o n h a po r t a to a 
t e rmine n e p p u r e gli s tudi della scuola del­
l 'obbligo. Sa rà compi to delle regioni at t ivare 
indagini di m e r c a t o allo scopo di p rogram­
m a r e corsi professionali cui cor r i sponde u-
n'effettiva r isposta nelle offerte di lavoro. 

Riscont r iamo c o n notevole favore la nuo­
va energia c h e si vuol d a r e al l 'osservatorio 
p e r m a n e n t e sulle toss icodipendenze ed al 
nuc leo di control lo ch i ama to a verificare, 
sulla base delle relazioni p rodo t t e dalle sin­
gole regioni, l'effettiva realizzazione e l'effi­
cacia p r o d o t t a dagli interventi . 

Sono quest i a lcuni dei motivi , positivi ed 
impor tan t i , c h e i nducono il g ruppo di forza 



Atti Parlamentari — 1 7 1 1 4 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 1 4 NOVEMBRE 1 9 9 5 

Italia ad espr imere u n voto positivo. Tale 
voto pe rò n o n vuole essere u n a delega in 
bianco; è anzi il p resuppos to del l ' impegno 
del nos t ro g ruppo a vigilare sull'effettiva 
applicazione della legge, n o n solo pe r quan­
to r iguarda i campi di intervento, m a anche 
e sopra t tu t to affinché vengano r ispet tate 
tu t te le scadenze previste. 

Nel decre to , infatti, sono enuncia te da te 
precise e dettagliate scadenze le quali, se 
n o n rispettate, r ischiano di far fallire mise­
r a m e n t e ogni intervento. 

Noi t a s te remo il polso della sua efficacia 
e verif icheremo se i t emp i previsti dalla 
legge ve r ranno rispettati o se la stessa ve r rà 
applicata nello spirito con cui è s ta ta ema­
nata . Concludo r iaffermando il voto positivo 
del g ruppo pa r l amen ta re di forza Italia, p u r 
riconoscendo alla legge alcuni limiti c h e 
po t r anno essere perfezionati nel t e m p o , sul­
la base delle verifiche che per iod icamente 
dovranno essere fatte. 

ANTONELLO SORO. La lunga storia di rei-
te re è cornice ineludibile pe r u n giudizio 
serio e mot ivato . Abbiamo corso il rischio di 
disperdere u n complesso lavoro del Parla­
m e n t o , m a anche di i m a delusione insoppor­
tabile pe r tut t i quei soggetti impegnat i nel 
terri torio; e d a ul t imo, m a n o n ul t imo, di 
r endere p iù d r a m m a t i c a la condizione di chi 
vive l 'esperienza delle tossicodipendenze, l i ­
n a condizione pe r la quale occor re u n a 
risposta globale. Ques ta legge n o n è conclu­
siva: occor re rà u n provvedimento generale 
che segni u n a t a p p a concre ta , impor tan te , 
di o rd inamento , di definizione, di sostegno, 
in u n ambi to di impegno nel quale le comu­
ni tà locali, le organizzazioni del volontaria­
to , del pr ivato sociale h a n n o pe r anni speso, 
in solitudine, tes t imonianze grandiss ime di 
solidarietà. 

Complessivamente abb iamo consegui to 
u n miglior tes to in ragione di u n confronto 
n o n rituale sia in Commiss ione che in As­
semblea. 

La quest ione della riduzione del d a n n o è 
s ta ta vissuta con qua lche eccesso di radica­
lismo e n o n senza p u n t e di s t rumental i tà . 

Il risultato consegui to p r e m i a la nos t r a 
posizione. Noi n o n abb iamo m a i pensa to 
alla riduzione del d a n n o c o m e r inuncia ad 

u n a precisa e totale lot ta al f enomeno della 
toss icodipendenza m a c o m e la volontà di 
perseguire tu t t i gli obiettivi in te rmedi nel 
c a m m i n o della comple ta disintossicazione 
propr io p e r c h é gli obiettivi in te rmedi si de­
vono collegare a quello pr incipale . 

Esistono in ques to processo t a p p e inter­
medie , esistono marg in i p e r u n intervento 
diverso dalla somminis t raz ione delle dro­
ghe , dalla legalizzazione delle d roghe legge­
re . Tutt i quest i marg in i v a n n o allargati. 

Nel g rande dibatt i to in corso nel nos t ro 
paese abb i amo quindi da to u n a p rova con­
cre ta della prevalente volontà di affrontare 
il p r o b l e m a pa r t endo da l l ' uomo, dal suo 
bisogno.di solidarietà. 

Rocco FRANCESCO CACCAV\RI. La con­
versione in legge 4^1 decre to in e s a m e p o n e 
finalmente t e rmine ad u n a re i terazione ec­
cess ivamente ripetuta ( 1 4 volte) che h a de­
t e rmina to nel t e m p o t rascorso a n c h e proble­
m i par t ico larmente sentiti nei settori 
interessati ai finanziamenti d a investire nella 
proget tual i tà d i re t ta alla lot ta con t ro la tos­
s icodipendenza. Un ritardo cui si devono far 
risalire sia la m a n c a t a real izzazione di pro­
getti già presenta t i sia la conseguen te assen­
za di verifiche e quindi u n ar res to dell 'evo­
luzione sper imenta le c h e h a rappresen ta to 
d a s empre il test di confronto t r a i diversi 
interventi sia pubblici che privati e il divenire 
cos tante delle abitudini toss icomaniache t r a 
la popolazione dei consumator i . 

Ri tardo che va r a p i d a m e n t e r ecupe ra to 
pe r con t inuare a scegliere proget t i di inter­
ven to che s iano s e m p r e p iù aderent i alla 
fondamenta le esigenza m a t u r a t a nelle attivi­
t à del volontar iato e del servizio pubbl ico. 
Infatti, le comuni tà , le associazioni del vo­
lontar ia to , le coopera t ive sociali, i SERT 
p o t r a n n o assolvere il loro compi to di attiva­
tor i di prevenzione, r e c u p e r o e riabilitazione 
se s a r anno messi in condizioni di ada t t a re la 
p ropr ia attività alla t rasformazione del feno­
m e n o delle d ipendenze . È necessar io che la 
conoscenza dei diversi aspett i che la tossico­
d ipendenza p resen ta sia p rofonda e respon­
sabi lmente resa disponibile agli opera tor i 
pe r verificare il r a p p o r t o fra intervent i e 
risultati. 

Il decre to in e s a m e t e n d e al coinvolgimen-
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t o delle regioni nella gestione dei fondi e 
tale fatto è ce r t amen te positivo da t a l 'estre­
m a necessità che la p rog rammaz ione nel 
c a m p o delle tossicodipendenze sia il p iù 
possibile «su misura» pe r le pe r sone coinvol­
te , uti l izzando risorse culturali , u m a n e e 
sociali di appar tenenza alle pe r sone tossico­
dipendent i . In tal senso è cons idera ta la 
riduzione del d a n n o che si vuole a s sumere 
n o n c o m e regola di in tervento fine a se 
stesso, m a c o m e u n a modal i tà di gestione di 
a lcune fasi anche d r a m m a t i c h e della vita dei 
tossicodipendenti , m a n t e n e n d o completa­
m e n t e in a t to e con riconoscimento legisla­
tivo, la condot ta te rapeut ica che d a s empre 
por t a gli opera tor i a con tenere pe r q u a n t o 
possibile i danni . 

Riteniamo mol to impor tan te che il decre­
to in esame preveda che ai f inanziamenti pe r 
la prevenzione possa concor re re an che il 
volontariato c o m u n q u e espresso. Tale op­
por tuni tà r ende p iù distribuito il faticoso 
lavoro di prevenzione che deve essere prio­
ritario in quan to , p r i m a di ogni a l t ra strate­
gia, la prevenzione r appresen ta u n valore 
operat ivo irrinunciabile. Gli opera tor i d a 
s t rada riconosciuti c o m e soggetti che porta­
n o in ogni luogo, fuori dagli uffici e dagli 
ambulator i , la cu l tura con t ro la d roga e 
disponibilità rag ionata e responsabile a chi 
h a bisogno, r appresen tano u n invest imento 
di risorse u m a n e sul t e r reno della prevenzio­
ne , impegnat i t r a l 'al tro a r imuovere le 
cause che possono p rodu r r e situazioni a 
rischio di droga . 

Altri aspetti del decre to sono condivisibili, 
c o m e la s is temazione del personale precar io 
dei SERT, altri des tano perplessità: così 
c o m e è risolta la collocazione della figura 
dello psicologo è u n riconoscimento che n o n 
va nel senso previsto dalla p r i m a s tesura del 
decre to . Credo si possa dire che il decre to 
convert i to rappresen ta u n progresso r ispet to 
al passato , m a ce r t amen te deve essere visto 
c o m e la p remessa pe r u n a futura legislazio­
ne , che raccolga, c o m e elementi determi­
nanti , anche i risultati del decre to in conver­
sione. 

Annunzio il vo to favorevole del g ruppo 
progressisti-federativo ricordando che la le­
gislazione di cui s to pa r lando è indirizzata a 
da re regole che en t r ano p ro fondamente nel­

la vita personale e sociale di t an t e persone : i 
consumato r i di d roga e le famiglie coinvolte 
( m a a n c h e gli opera tor i di ogni se t tore so­
ciale c h e viene interessato) , t e n e n d o quindi 
a m e n t e c h e rinvìi o catt ive applicazioni 
della legge r app re sen tano aggravamento e 
c o m p a r s a di t r a u m i u m a n i insostenibili. 

VINCENZO BASILE. Il g r u p p o par lamenta­
r e di al leanza nazionale vo te rà a favore di 
ques to dec re to pe r d u e motivi: il p r i m o 
p e r c h é c r ed i amo necessar io e indispensabile 
r ende re possibile interventi in favore di tant i 
giovani c h e sono entra t i nel tunne l della 
tossicodipendenza; il s econdo pe r ché con 
l ' e m e n d a m e n t o 1 .9 si è con chiarezza stabi­
lito il conce t to di m i n o r d a n n o pe r i tossico­
dipendent i . 

Esso n o n va inteso c o m e possibilità di 
distr ibuire le d roghe leggere o pesant i e, 
quindi , respinge con chiarezza l ' ipotesi di 
l iberalizzare le d roghe in fo rma subdola, 
così c o m e e r a s ta to t en ta to di fare pa r l ando 
di interventi pe r la riduzione del d a n n o 
senza che fosse s ta to precisa to q u a n t o dispo­
sto con l ' e m e n d a m e n t o 1 .9 delle Commis­
sione. 

Noi, riteniamo infatti, che la c u r a e la 
prevenzione della toss icodipendenza s iano 
in con t ras to assoluto c o n qualsiasi liberaliz­
zazione, pe r ché ciò c o m p o r t a u n a u m e n t o 
della diffusione della d roga . 

Uno Sta to n o n p u ò e n o n deve farsi m a i 
car ico di distr ibuire la m o r t e ai giovani, e 
liberalizzare la d roga significa a p p u n t o di­
str ibuire e diffondere la m o r t e fra i nostr i 
giovani. 

FLAVIO DEVETAG. Ques ta è la quat tordi­
ces ima volta c h e il Pa r l amen to si t rova ad 
e saminare e a d e m e n d a r e il decreto-legge, 
e m a n a t o la p r i m a volta nel 1 9 9 3 dal governo 
Ciampi e c h e p o r t a u n titolo profetico «Di­
sposizioni urgent i — te rmine , ques t 'u l t imo, 
c h e h a u n significato del t u t t o par t icolare 
nelle nos t re aule pa r l amen ta r i se l 'u rgenza 
c o m p r e n d e u n lasso t empora l e di a lmeno 
d u e anni — p e r l ' a t tuazione del tes to un ico 
sulle tossicodipendenze». 

È u n fatto singolare e nello stesso t e m p o 
d r a m m a t i c o , c h e le p r o c e d u r e pe r va ra re u n 
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decreto-legge così u rgen te e impor tan te sia­
n o t an to farraginose e p o c o duttili. Sicura­
m e n t e il decre to ritornerà alla nos t ra atten­
zione pe rché dovrà essere re i tera to in 
quan to scade il 17 di ques to mese . N o n si 
p u ò disconoscere infatti l 'u rgenza e la deli­
catezza del p rob lema droga: problemat ica , 
questa, che con t inua ad incidere pesante­
m e n t e n o n solo sugli individui che ne fanno 
uso ed abuso, m a anche e sopra t tu t to sulla 
società in tera che n e subisce le conseguenze 
in part icolare sul fronte socio-sanitario e su 
quello della giustizia e del cr imine. Il proble­
m a tossicodipendenza presen ta varie sfac­
ce t ta ture che c o m p r e n d o n o aspett i di t ipo 
medico , psicologico, sociologico, educat ivo 
e giuridico ed anche h a implicazioni indivi­
duali e collettive. È mol to s t rano che dal 
pun to di vista legislativo con ques to t e rmine 
n o n si c o m p r e n d a l 'alcolismo che invece è 
inserito nel q u a d r o delle tossicodipendenze 
dal p u n t o di vista medico . La toss icomania 
d a alcol costituisce infatti in Italia il proble­
m a di abuso più impor tan te e p iù diffuso e 
con le più gravi ripercussioni, n o n solo 
mediche , m a anche sociali. 

La cul tura massmediologica del nos t ro 
t e m p o e u n a società pe r ennemen te proietta­
t a verso situazioni e t emat iche ad alta pene­
t ranza giornalistica h a n n o de te rmina to que­
sta scelta ce r t amente opinabile, se il mot ivo 
addot to pe r ques ta esclusione è u n p u r o e 
semplice fattore economico . 

Una diagnosi socio-psicologica della tossi­
codipendenza è re la t ivamente semplice; il 
t r a t t amen to secondo ques te prospet t ive è 
invece parcel lare e complesso. Di più: le 
tossicomanie s embra abbiano, secondo alcu­
ni studi recenti , u n a eziologia psicopatologi­
ca, t an to che il DSM IV considera il tossico­
dipendente alla s t regua di u n paziente 
boarderline. Oltre a ques te considerazioni 
c 'è u n altro aspet to de te rminan te rappresen­
ta to dalle impor tant i ripercussioni e riverbe­
razioni della toss icodipendenza in c a m p o 
medico , quali l 'al ta incidenza nei drogat i di 
malat t ie trasmissibili, AIDS ed epat i te C t r a 
queste , i disturbi astinenziali, le te rapie far­
macologiche della dissuefazione oggi di g ran 
m o d a e mol to d ibat tu te se si pensa al meto­
do UROD, gli aspett i psichiatrici del proble­
m a e infine le conseguenze med iche generali 

del l 'uso delle d roghe . N o n voglio c o m u n q u e 
n è sminuire n è t r a scura re i riflessi sociali ed 
u m a n i del l 'uso e del l 'abuso degli stupefacen­
ti, che ce r t amen te conco r rono a d amplifica­
r e il p roblema. In base alle riflessioni prece­
den t emen te espresse sono pe r t an to convinto 
che il t r a t t amen to della toss icodipendenza 
d e b b a essere coord ina to d a u n dirigente che 
abbia sopra t tu t to u n a p reparaz ione cultura­
le di t ipo med ico in q u a n t o le p rob lemat iche 
sanitarie r app resen tano u n aspe t to determi­
nan t e delle toss icomanie , a n c h e se n o n sono 
le sole. 

Nella lot ta alla d roga si individuano scelte 
operat ive che d ipendono dalla diversa con­
cezione che o g n u n o di noi h a delle l ibertà. 
Ne è u n esempio il model lo di t r a t t amen to 
secondo la l inea cul turale e scientifica della 
riduzione del d a n n o . Ques ta visione del pro­
b l e m a implica l 'accet tazione di soluzioni 
permissive al l 'uso della d roga , c h e permet ­
t a n o di ridurre i dann i pe r la società connessi 
con là commercia l izzazione e lo spaccio di 
stupefacenti . Ques to t ipo di approccio alle 
toss icodipendenze si fonda su a lcune argo­
mentaz ioni ideologiche e su esper ienze sup­
por t a t e ta lora d a dat i scientifici avvenute in 
a lcune nazioni, ed h a la sua logica in u n 
model lo di vita e in un ' impos taz ione della 
società in senso l ibertario, antiproibizionisti­
co e antipunizionist ico. Noi invece s iamo 
convinti di u n diverso approccio al proble­
m a , in p r imo luogo p e r c h é riteniamo n o n 
accettabile l ' au topuniz ione e l 'autodistruzio­
n e che il toss icodipendente , l iberato d a vin­
coli limitativi della società, ope r a nei con­
fronti di se stesso e in secondo luogo pe rché 
vi sono dei dat i scientifici cert i e documen­
tat i che d imos t rano c h e le toss icomanie 
d ipendono in g ran pa r t e d a u n a patologia 
psichica anche se molt i fattori sono coinvolti 
nella genesi di ques to d is turbo. 

La toss icodipendenza quindi n o n deve es­
sere valuta ta in base al t ipo di sostanza 
d ' abuso , d roga leggera o pesante , bensì deve 
essere corre la ta c o n la s t ru t tu ra psichica-
toss icomania sostitutiva di nevrosi , tossico­
m a n i a di cope r tu ra di u n a patologia psichica 
grave, toss icomania nuc leare , cioè legata 
alla s t ru t tu ra della personal i tà — o con 
l 'evento psichico destabil izzante — tossico­
m a n i e t r auma t i che — del toss icomaniaco. 
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Atro da to n o n trascurabi le , c h e ci o p p o n e 
all ' idea della legalizzazione delle d roghe leg­
gere, è rappresen ta to dagli effetti del l 'uso 
pro t ra t to di cannabinoidi . Tu t to ciò n o n è 
poco e u n a visione antiproibizionistica va 
anche con t ro quello che è l ' a t teggiamento 
at tuale della nos t ra società nei confronti 
delle d roghe socialmente accet ta te , c o m e 
alcol e t abacco , il cui u so si t ende con 
provvediment i legislativi a l imitare. 

Questo decre to legge h a subi to nel suo 
lungo iter pa r l amenta re delle modifiche che 
lo h a n n o s icuramente migl iorato c o m e ad 
esempio u n parziale decen t r amen to in senso 
regionalistico degli interventi , u n a precisa 
delimitazione operat iva del model lo di inter­
vento denomina to r iduzione del d a n n o e 
infine la l imitazione ai soli opera tor i medic i 
del ruolo di dirigente di SERT. Per ques te 
motivazioni e pe r le riflessioni e a rgomenta­
zioni p r i m a svolte, il g r u p p o de i federalisti 
e l iberaldemocrat ic i vo t e r à a favore del 
p rovved imento c h e è d iven ta to di impor­
t anza capi tale pe r tu t t i co loro c h e o p e r a n o 
a s t re t to con ta t t o di gomi to c o n i tossicodi­
pendent i . 

MARIA CELESTE NARDINI. Il decre to sulle 
tossicodipendenze h a subi to e vissuto u n 
percorso assai lungo. H lavoro fatto nella 
Commissione lo h a notevolmente migliora­
to; m a n o n solo pe r ques to il g ruppo parla­
m e n t a r e di r ifondazione comunista-progres­
sisti voterà a favore: infatti, se esso n o n 
venisse convert i to tut t i i proget t i delle comu­
nità, degli enti , delle cooperat ive, n o n otter­
rebbero i finanziamenti che in effetti h a n n o 
già anticipato. Occorre inoltre avviare a 
soluzione le questioni at t inenti al personale , 
da to che vi sono regioni, t r a cui la Puglia, 
che n o n h a n n o ma i fatto concorsi , lasciando 

i servizi e gli opera tor i in u n a si tuazione di 
totale precar ie tà . 

Va de t to , tut tavia, cosa c h e abb iamo fatto 
già in Commiss ione , che è necessar io anda re 
ad u n dibatt i to n u o v o pe r u n a n u o v a legge 
sulle d ipendenze . L 'a t tuale infatti è u n o 
s t r u m e n t o abbas tanza vecchio, che n o n tie­
n e con to delle modificazioni avvenute n é 
sot to il profilo dell 'analisi delle cause n é 
sot to quello delle risposte d a d a r e al com­
p o r t a m e n t o , allo stile di vita di chi a s sume 
sostanze c o m e risposta al p ropr io disagio, al 
p ropr io «male di vivere». 

A propos i to dei finanziamenti, riteniamo 
c h e s e m p r e di p iù essi d e b b a n o essere regio­
nalizzati. I n ques ta ma te r i a solo gli indirizzi 
possono essere nazionali , m e n t r e la distribu­
zione delle risorse deve rispondere ad altri 
criteri . 

Con g rande a m a r e z z a e sulla base di u n a 
profonda riflessione sos ten iamo c h e il dibat­
t i to sulla direzione dei SERT, sulla possibili­
t à c h e sia u n o psicologo a dirigere, sia t u t to 
d a fare. 

Concludo ribadendo la necessi tà di u n a 
n u o v a legge sulle toss icodipendenze a parti­
r e dalla imprescindibile esigenza di ripensa­
r e le cause e le risposte d a d a r e a quello che 
è u n o stile di vita, u n c o m p o r t a m e n t o , u n 
dolore delle pe r sone . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 17,10. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 3 ( D A P A G . 1 7 1 2 2 A P A G . 1 7 1 3 8 ) 

Votazione 
Num. Tipo 

Nom. 

O G G E T T O 

ddl 3127 - erti. 1.1 

Risultato 
Ast. Fav. Contr Magg. 
Mancanza numero legale 

Nom. em. 1.1 172 227 200 
Nom. em. 1.2 12 20 385 203 
Nom. em. 1.4 16 41 337 190 
Nom. subem. 0.1.9.1 99 274 187 
Nom. em. 1.9 13 321 39 181 
Nom. em. 1.7 313 158 
Nom. em. 2.1 14 14 283 149 
Nom. subem. 0.2.2.1 10 142 156 150 

10 Nom. em. 2.2 144 175 160 
11 Nom. em. 2.3 308 11 160 
12 Nom. em. 3.2 11 308 160 
13 Nom. em. 4-bis.l 252 56 155 
14 Nom. em. 7.1 129 186 158 
15 Nom. em. 7.2 141 175 159 
16 Nom. era. 7.5 131 176 154 
17 Nom. subem. 0.7.4.1 301 153 
18 Nom. em. 7.4 304 153 
19 Nom. em. 7.6 12 125 175 151 
20 Nom. em. 7.7 226 75 151 
21 Nom. ddl 3127 - voto finale 13 306 157 
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• Nominativi • 
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• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
.8 

1 
9 
2 
0 
2 
1 

ACIERNO ALBERTO F C C C F F C C C F C F C C F F F C F F 
ACQUATONE LORENZO 
ADORNATO FERDINANDO 
AGNALETTI ANDREA P F C C F F F C C c F C F C C F F F C F F 
AGOSTINI MAURO P C C C C F F C F F F C F F F C F F F F 
AIMONE PRINA STEFANO F A C C F F A F C F C F C C F F F A F F 
ALBERTINI GIUSEPPE C C C C F F C F F F ? F F F C F F F F F 
ALEMANNO GIOVANNI F F 
ALIPRANDI VITTORIO 
ALOI FORTUNATO F C C F F F C C C F c F C C F F F C F F 
ALOISIO FRANCESCO P 
ALTEA ANGELO C C C C F F C F F F C F F F C F F F C F 
AMICI SESA P 
AMORUSO FRANCESCO MARIA F C C F F 
ANDREATTA BENIAMINO 
ANEDDA GIANFRANCO 
ANGELINI GIORDANO P C C C C F F C F F F C F F F C F F F C F 
ANGHINONI UBER P F 
ANGIUS GAVINO 
APREA VALENTINA 
ARATA PAOLO 1 
ARCHIUTTI GIACOMO F ! 
ARDICA ROSARIO F C C F 
ARLACCHI GIUSEPPE P C C C C F F C F F F | C | F F F C F F F F 
ARRIGHINI GIULIO P C C C 
ASQUINI ROBERTO F C C C F C C C F F C F F • 

AYALA GIUSEPPE F C F F F C F F F 
AZZANO CANTARUTTI LUCA C F F A F C C F C C F F F A F F 
BACCINI MARIO 
BAIAMONTE GIACOMO F C C C F F C C C F C F C C C F F C F F 
BALDI GUIDO BALDO P C C C C F F C C C F C C C C C F F C F 
BALLAMAN EDOUARD P c C C C F F C C C F c C C C C F F C F F 
BALOCCHI MAURIZIO 
BAMPO PAOLO F c C C F F C C C F C C C C C F F C F F 
BANDOLI FULVIA P C C C F 
BARBIERI GIUSEPPE P F C C F F F c c C F C C C F F C F F 
BARESI EUGENIO P F C C F F C F F 
BARGONE ANTONIO C C C c F c F F F C F F 
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• Nominativi • 
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0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

BARRA FRANCESCO MICHELE 

BARTOLICH ADRIA P C C c C A F 

BARZANTI NEDO P C F C C 

BASILE DOMENICO ANTONIO F F F C 

BASILE EMANUELE 

BASILE VINCENZO P F c c F F F C c C F C F C c F F F C F F 
BASSANINI FRANCO 

BASSI LAGOSTENA AUGUSTA F c c C F C C C C C F c c F F C F F 

BASSO LUCA P F c c 
BATTAFARANO GIOVANNI P C c c C F F C F F F c F F F C F F F F F 
BATTAGGIA DIANA F c A C F F F F C F c F c C C F F C F F 
BECCHETTI PAOLO c c C F 
BEEBE TARANTELLI CAROLE P C c c C F F C F F F c F F F c F F F F F 
BELLEI TRENTI ANGELA P C c F c C F C F F F c C F F c F F F C F 
BELLOMI SALVATORE P A c C c 
BENEDETTI VALENTINI DOMENICO F c C F F F c C C F c F C C F F F C F F 
BENETTO RAVETTO ALIDA P F c C c 
BERGAMO ALESSANDRO P F c c F F F c F c F c F C C c F F C F F 

BERLINGUER LUIGI 

BERLUSCONI SILVIO 

BERNARDELLI ROBERTO 

BERNINI GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

BERTINOTTI FAUSTO 

BERTOTTI ELISABETTA P c c F c c F c F F F c c F F c F F F c A 
BERTUCCI MAURIZIO P F c c c F F c C c F c F c C F F F C F 
BIANCHI GIOVANNI c c c F F F 

BIANCHI VINCENZO P F c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
BIELLI VALTER P C c c 
BINDI ROSY c C F c F F F c F c F C F F F F F 
BIONDI ALFREDO F A A F A F A A A c c F A A c A A 
BIRICOTTI ANNA MARIA P F F F 

BISTAFFA LUCIANO P C c c C F F c C C F c c c c C F F c F F 
BIZZARRI VINCENZO P F c c F F F c C C F c F c c F F F c F 
BLANCO ANGELO F c c F F c C C F c F c c F F F c F F 
BOFFARDI GIULIANO P C c C F F c F F F c F F 
BOGHETTA UGO P F C 

BOGI GIORGIO C c C C 
BOLOGNESI MARIDA 



Atti Parlamentari — 1 7 1 2 4 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 1 4 NOVEMBRE 1 9 9 5 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 • 
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1 
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1 
9 
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0 
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BONAFINI FLAVIO C c c 
BONATO MAURO 
BONFIETTI DARIA P C c c c F C F F F C F F F F F F F F 
BONGIORNO SEBASTIANO 
BONITO FRANCESCO P C c c c F F C F F F c F F F F F F F F F 
BONO NICOLA F 
BONOMI GIUSEPPE P C c c c F F C C C F c c C C c F F C F F 
BONSANTI ALESSANDRA P c c c c F F C F F F c F F F C F F F F 
BORDON WILLER 
BORGHEZIO MARIO c c c F F C C C F c C C C c 
BORTOLOSO MARIO F F F C C F c F C C F F F C F F 
BOSELLI ENRICO c c c F 
BOSISIO ALBERTO P c c c c F F C c c F c C c c c F F C F F 
BOSSI UMBERTO 
BOVA DOMENICO P c c c c F F C F F F c F F c C F F C F 
BRACCI LIA P F c c F F F C c C F c F C c F F F C F 
BRACCI MARINAI MARIA GLORIA C c c c F F C F F F c F F F c F F F C F 
BRACCO FABRIZIO FELICE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BROGLIA GIAN PIERO 
BRUGGER SIEGFRIED M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
BRUNALE GIOVANNI c c c c F F c F F F c F F F F F F F F 
BRUNETTI MARIO p C F c F F F c C F 
BUONTEMPO TEODORO p F F C F F F C F F 
BURANI PROCACCINI MARIA F c c c C c F c F C F F F c 
BUTTIGLIONE ROCCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CABRINI EMANUELA p F c c c F F c c c F c F C c F F F c F F 
CACCA VALE MICHELE p F c c c F F c c c F c F C c F F F c F F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO p C c c c F F F F F F c C F F C F F F C F 
CALABRETTA MANZARA MARIA ANNA p C c c c F F c F F F c F c F c F F C c F 
CALDERISI GIUSEPPE p c F F c C F A A F c F F F F A C A C 
CALDEROLI ROBERTO p c c c c F F C C C F c C C c C C F C F F 
CALLERI RICCARDO F c c c F F c c C F c F c c F F F C F F 
CALVANESE FRANCESCO 
CALVI GABRIELE 
CALZOLAIO VALERIO p c c c c F F c F F F c F F F C F F F c F 
CAMOIRANO MAURA p c c c F F c F F F c F F F C F F F C F 
CAMPATELLI VASSILI c c F F c F 
CANAVESE CRISTOFORO p F c c A F F c c C F c F c c C F F C F F 
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0 
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CANESI RICCARDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
CAPITANEO FRANCESCO F c c F F F 
CARA2ZI MARIA C c c C F C F F F C F F F c F F F c F 
CARDIELLO FRANCO c 
CARLESIMO ONORIO P c c c F F C c F c F c c F F F c F F 
CARLI CARLO P C c c c F F C F F F c F F F c F F F c F 
CARRARA NUCCIO c c F F F F F 
CARTELEI FIORDELISA c c c c F F C c c F c C C C c F F C F F 
CARUSO ENZO F c c F F c c F c F C c F F F C F F 
CARUSO MARIO F c c F F 
CASCIO FRANCESCO F c c F F C c c F c c F F F C F F 
CASELLI FLAVIO F A c c 
CASINI PIER FERDINANDO II 

CASTELLANETA SERGIO | P F c c c F F C c c F c C c c F F F C c F 
CASTELLANI GIOVANNI P c c c c F F c F F F c F c F c F F F F F 
CASTELLAZZI ELISABETTA c c c F F c c c F c A c c C F F c F F 
CASTELLI ROBERTO P c c c c F F c c c F c C c C c F F c F F 
CAVALIERE ENRICO c c c c F c c c c c C F c F F 
CAVALLINI LUISELLA 
CAVANNA SCIREA MARIELLA 
CAVERI LUCIANO P 
CECCHI UMBERTO P F c c c F F c c c F c F c c F F F c F F 
CECCONI UGO F c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
CEFARATTI CESARE 
CENNAMO ALDO P c c F F c F F F c F F F C F F F F F 
CERESA ROBERTO P C c c C F F c c c F c c c C c F F c F F 
CERULLO PIETRO F c F F F A c c F c F c F F F 
CESETTI FABRIZIO c c c C F F c F F F c F F F C F F F C F 
CHERIO ANTONIO P F c c c F F c c F c F F F C F F 
CHIAROMONTE FRANCA P c c F F c F F F c F F F c F F F F A 
CHIAVACCI FRANCESCA P c c c c F F c F F F c F F F c F F F F A 
CHIESA SERGIO P F c c F F F c F C F c F C C c F F C F F 
CICU SALVATORE P F c A F F c c C F c F C C F F F C F F 
CIOCCHETTI LUCIANO P c c F F F c C F c F c c F F F C F F 
CIPRIANI ROBERTO 

IciRUZZI VINCENZO 
1 COCCI ITALO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
JCOLA SERGIO | 
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COLLAVINI MANLIO P F c C F C c c F C F C C C e F C F F 
COLLI OMBRETTA 
COLOMBINI EDRO P F c c C F F C c c F C F C C c F F C F 
COLOSIMO ELIO F c F F c c c F C F c c F F F C F F 
COLUCCI GAETANO F c c c c c F c F c c F F F C F F 
COMINO DOMENICO C F c C F F c c c F c C c c C F F C F F 
COMMISSO RITA P C c c C F F c F F c F F 
CONTE GIANFRANCO P c c F c C c F c F c c F F F C F F 
CONTI CARLO P c c c 
CONTI GIULIO 1 
CORDONI ELENA EMMA c c c c F F F c F F F C F F F F F 
CORLEONE FRANCO P c F F c c A F F F C c F F F C F F C C A 
CORNACCHIONE MILELLA MAGDA 
COSSUTTA ARMANDO 
COSTA RAFFAELE A F F A A A F A A A A A F A A A A 
COVA ALBERTO F C c c F F C C C F c C F F F C F F 
CRIMI ROCCO P F C c c F F c c c F c F c C F F F C F F 
CRUCIANELLI FAMI ANO 
CUSCUNA* NICOLO* ANTONIO 
D•AIMMO FLORINDO C C c c F F c F F F c F c F C F F C F F 
D'ALEMA MASSIMO 
D'ALIA SALVATORE P F c c F F F c c C F c F c C F F F c F F 
DALLA CHIESA MARIA SIMONA C c c F F 
DALLARA GIUSEPPE F c c c F c c c c F c C F F F c F 
DANIELI FRANCO C c c F 
DE ANGELIS GIACOMO P c A F c F c F F c F F F C F F F C F 
DE BENETTI LINO P c c c c C A c F 
DE BIASE GAIOTTI PAOLA P c c c c F F c F F F c F F F C F F F c 
DE GHISLANZONI CARDOLI G. P F c c F F F c C C F c F C C F F F C F F 
DE JULIO SERGIO c c F c F F C F F F C F 
DEL GAUDIO MICHELE P c c c c F F c F F F c F F F C F F F C F 
DELLA ROSA MODESTO MARIO P c F F c C F A F A A A A F F A A A F C A 
DELLA VALLE RAFFAELE T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T T 
DELL ' UTRI SALVATORE c c F F F c C c F c F C C F F F C F F 
DEL NOCE FABRIZIO P F F F F A C 

DEL PRETE ANTONIO F C c F F F c c c F C C C 

DEL TURCO OTTAVIANO P C c 
DE MURTAS GIOVANNI P c c F C C F c F F F c C F F C F F F C F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 21 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
s 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

DE ROSA GABRIELE P C c c c F F C F F F C F C F C F F C F F 
DE SIMONE ALBERTA C c c F F F C F F 
DEVECCHI PAOLO P C c F c F F C c C C C c C C C F F C F F 
DEVETAG FLAVIO P F c A c F F A F C F C F C C F F F A F F 
DEFICIENTI ANGELO RAFFAELE P F c c c F F C c C F F C C F F F C F F 
DIANA LORENZO c c c F F C c F C F F F F F 
DI CAPUA FABIO 
DI FONZO GIOVANNI P C c c c F A c F F F c F F F c F F F C F 
DI LELLO FINUOLI GIUSEPPE 
DILIBERTO OLIVIERO C 
DI LUCA ALBERTO F c c c F F c C C F c F C F F F C F 
DI MUCCIO PIETRO P A A F A A A A A A A A A A 
DI ROSA ROBERTO C c c F F F F F F C F F F F F 
DI STASI GIOVANNI P C c c c F F c F F F c F F F C F F F F F 
DOMENICI LEONARDO c c c c F F c C F F c F F F c F F F C F 
D'ONOFRIO FRANCESCO 
DORIGO MARTINO c c F F c F F F c F F 
DOSI FABIO P c C F F C F F 
DOTTI VITTORIO i 
DOZZO GIANPAOLO c c c c F F c C C F c C C C c C F c F F 1 

DUCA EUGENIO P c c A c F F c F F F c F F F c F F F C F • 1 

ELIA LEOPOLDO c c c c F c F F F c F C F c F F F 1 
EMILIANI VITTORIO P c c c F F c F F F c F F F c F F F C F I 
EPIFANI VINCENZO F F F c F C F C F F 1 
EVANGELISTI FABIO c c c c F F c F F F c F F F c F F F C F • 1 

1 
FALVO BENITO F c c F F F 1 
FASSINO PIERO FRANCO 1 
FAVERIO SIMONETTA MARIA P C c c F F c C C F c C C C F ! 
FERRANTE GIOVANNI c c c c F F c F F F c F F F c F F F C F 1 
FERRARA MARIO P F c c c F F c C C F c F C C F F F C F F i 

FILIPPI ROMANO F c A c F F c F C F c F C C c F F C F F 
FINI GIANFRANCO 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA P c c c F c F F F c F F F C F ! 

FIORI PUBLIO F c c F F 1 ! 
FLEGO ENZO P C c c C F F 1 ! 
FLORESTA ILARIO P F c c c F F c F : i 

i • 

FOGLIATO SEBASTIANO P c c c c F C F c C C C c F F c F F 
FONNESU ANTONELLO P F c A c F F c C C F c F C C F F F c F F 
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 
0 

1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

FONTAN ROLANDO c 
EQftSSXtfRE PUCCIO^ c F 

FORNENTI FRANCESCO P C c F F 1 c C 
FRAGALA' VINCENZO F F 

FRAGASSI RICCARDO F A c F F F F 

FRANZINI TIBALDEO PAOLO P C c c c F F C c c C C c c C c F F C F F 
FROSIO.RONCALLI LUCIANA c c F F C F F 
FUMAGALLI VITO 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F 

FUSCAGNI STEFANIA P F c c F F F c c c F C F c F F F C F F 

GAGGIOLI STEFANO F F F F F c 
GALDELLI PRIMO P C F C C F F F c F F 
GALLETTI PAOLO F F c C A F F F F c F F F C F F c C A 
GALLI GIACOMO P F F C A F F C c c F c F C C F F F c F F 
GALLIANI LUCIANO P C C c C F F c F F F c F F F C F F F F F 
GAMBALE GIUSEPPE P C C c c A F c F ' 1 ' c F F F C F F F F 

GARAVINI ANDREA SERGIO P c C c c F F c F F F c F F 
GARRA GIACOMO F C c c F c C CJF c F C C F F C F F 

GASPARRI MAURIZIO F c c F F 
GATTO MARIO P C c c C F F F -
GERARDINI FRANCO P C c c F c F F ! F c F F F C F F F C F 
GERBAUDO GIOVENALE c c c F F c F C F F 

GHIROLDI FRANCESCO P C c c c F F c C CJF c C C C C F F C F F 
GIACCO LUIGI P C c c c F F c F F|F c F F F c F F F F F 
GIACOVAZZO GIUSEPPE C c c c F F 1 F • 

GIANNOTTI VASCO P c c c F 1 c F F F C F 
GIARDIELLO MICHELE P FJF F F F 

GI3ELLI ANDREA c c c c F F 1 C C C 

GILBERTI LUDOVICO MARIA P c c c F F c C CJF c C c 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO 

GISSI ANDREA c c F 1 
GIUGNI GINO c F F F 

GIULIETTI GIUSEPPE F F c F F c F F F c F C F 

GNUTTI VITO c 
GODINO GIULIANO P F c c c F F c C C F c F c C F F F C F F 
GORI SILVANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRAMAZIO DOMENICO 

GRASSI ENNIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 1 
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• Nominativi • 
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• Nominativi • 
1 2 3 4 5 e 7 8 9 1 

0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

GRASSO TANO P C F F c 
GRATICOLA CLAUDIO P C c c c F F C c c F C c C C c F F C F F 
GRECO GIUSEPPE 
GRIGNAFFINI GIOVANNA P c c c c F F F F C F F F c F F F F 
GRIMALDI TULLIO P c c F c C F C F F F c c F F c F F F C F 
GRITTA GRAINER ANGELA MARIA P c c c c F F C F F F c F F F c F F F F F 
GRUGNETTI ROBERTO P c c c c F F c C C F c c C C c F F C F F 
GUBERT RENZO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
GUBETTI FURIO P F c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
GUERRA MAURO 
GUERZONI LUCIANO c c c F 
GUIDI ANTONIO P c c c F F c c c F c F c c F F F c F F 
GUIDI GALILEO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
HULLWECK ENRICO p F A A c F F A F c F c F c c F F F A F F 
INCORVAIA CARMELO C c F c F F c F F F c F F F C F F F F F 
INDELLI ENRICO c c c c F c F F F c F c F c F C F 
INNOCENTI RENZO c c c c F F c F F F c F F F c F F F A F 
INNOCENZI GIANCARLO p F c c c F F C C F c F C C F F F C F F 
IOTTI LEONILDE p c c c F F c F F F c F F F c F F F C F 
JANNELLI EUGENIO c c c c F F F c c F F F c F F F F F 
JANNONE GIORGIO p F c c F 
JERVOLINO RUSSO ROSA p C c c c F F c F F V c C F c F F F F 
LA CERRA PASQUALE 
LA GRUA SAVERIO F c c F F F c C C c C C F F F C A F 
LANDOLFI MARIO F c c F F c c c ? c F c c F F F c F F 
LANTELLA LELIO F A c F c c C c F c c F F F F F 
LA RUSSA IGNAZIO 
LA SAPONARA FRANCESCO 
LATRONICO FEDE p F c c c F F c c c F c F c c C F F C F F 
LAUBER DANIELA c 
LAVAGNINI ROBERTO F c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
|LA VOLPE ALBERTO p C c c c F F c F F F c F F F C F F F C F 
JLAZZARINI GIUSEPPE F A c F F c c c C c F c c F F F c F F 
JLAZZATI MARCELLO 
LEMBO ALBERTO PAOLO p C c c 
LENTI MARIA p C c F C C 
LEONARDELLI LUCIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

LEONI GIUSEPPE p C c c F F c c c F c C c c c F F c F F 
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• Nominativi • 
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0 
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4 
1 
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1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

LEONI ORSENIGO LUCA P C C c C c C 
LIA ANTONIO C C c c F F F F F C F F F F F C A 
LI CALZI MARIANNA P F F F 
LIOTTA SILVIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
LIUZZI FRANCESCO PAOLO 
LODOLO D'ORIA VITTORIO P F c c F A F c c c F c F c c F F F c F F 
LO JUCC.0 DOMENICO 
LOMBARDO GIUSEPPE C c c C F F c F F F c F F F C F F F F F 
LOPEDOTE GADALETA ROSARIA c c c C F F c F F F c F F F c F F F C 
LO PORTO GUIDO 
LORENZETTI MARIA RITA c c c F 
LOVISONI RAULLE F c c A F F c C C F c A C 
LUCA' DOMENICO c c c F c F F F c F F F 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F c c F F F c C C F c F C C F F F C F F 
LUMIA GIUSEPPE P C c c C F F c F F F c F F F C F F F C F 
MAFAI MIRIAM C c c C F F F c F F F c F 
MAGNABOSCO ANTONIO P C c c c F F c C C F c C C c F F C F F 
MAGRI ANTONIO P 
MAGRONE NICOLA P c F F c F F c F F F c F 
MAIOLO TIZIANA c F F F F C F C 
MALAN LUCIO P F F F 
MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO c 
MALVEZZI VALERIO P c c c F F c C C F c C C C c F F C F F 
MAMMOLA PAOLO P F c c c F F c c c F c F c c F F F c F F 
MANCA ANGELO RAFFAELE P C c c c F F c F F F c F F F F F F F F F 
MANGANELLI FRANCESCO P c c c c F c F F F c F F F F F F F F 
MANZINI PAOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MANZONI VALENTINO F c c F F F 
MARANO ANTONIO p C c F F c c F c c c c c F F c F F 
MARENCO FRANCESCO F c c F 
MARENGO LUCIO F c F F F F 
MARIANI PAOLA C c c C F F c F F F c F F F C F 
MARIANO ACHILLE ENOC p F c c F F F c C C F c F C F F F F c F F 
MARIN MARILENA F c 
MARINI FRANCO C c c C F F F F F c F F F F F C F 
MARINO GIOVANNI 
MARINO LUIGI p c F C C F c F F c C F F C F F F C F 
MARINO BUCCELLATO FRANCA | F c c F F F c C C F c F C c F F F c F F 
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• Nominativi • 
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0 
1 
1 
1 
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3 
1 
4 
1 
5 
1 1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

MARONI ROBERTO P C c c 
MARTINAT UGO 
MARTINELLI PAOLA 
MARTINELLI PIERGIORGIO P c c c F F C c c F C c C c c F F C F F 
MARTINO ANTONIO P A F F c C F F c c C F F 
MARTUSCIELLO ANTONIO P F c c 
MASELLI DOMENICO P C c c c A F C F F F C F F F c F F F F F 
MASI DIEGO 
MASINI MARIO F 
MASINI NADIA C c c C F F F c F F F c F F F C F 
MASSIDDA PIERGIORGIO P F c c c F F c c C F c F C C F F F C F F 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 
MASTRANGELI RICCARDO P F c c F C F c c C F c F C c F F F c F F 
MASTRANGELO GIOVANNI F c c F F C c F F F c F F 
MASTROLUCA FRANCO 
MATACENA AMEDEO P F c c c F F c c c F c F C c F F F c F F 
MATRANGA CRISTINA M F 
MATTARELLA SERGIO P 
MATTEOLI ALTERO F c c F F c F c F 
MATTINA VINCENZO 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO 
MAZZETTO MARIELLA P C c c c F F c c F F c C C c C C F c F F 
MAZZOCCHI ANTONIO F c c F F 
MAZZONE ANTONIO F c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
MAZZUCA CARLA c c F c 
MEALLI GIOVANNI P c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
MELANDRI GIOVANNA P C c c c F F c F F F A F F F C F F F C F 
MELE FRANCESCO F c c F c C c F c F c c F F F C F F 
MELUZZI ALESSANDRO 
MENEGON MAURIZIO P C c c c F c c c F c C c c C F c F C 
MENTA ROBERTO F c c F F F c F 
MEOCCI ALFREDO P F c c F F F c 
MEO ZILIO GIOVANNI P C c c 
MERLOTTI ANDREA P F c c F F c c c F c F c c F F F c F F 
MESSA VITTORIO 
MICCICHE' GIANFRANCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
IMICHELINI ALBERTO 
JMICHIELON MAURO p C c c c F F c c c F c c c A c F F c F F 
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7 

1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

MIGNONE VALERIO c c c F F C F F F C F F F c F F F A F 
MILIO PIETRO P c c c F F 
MIROGLIO FRANCESCO 
MIRONE ANTONINO c c F 
MITOLO PIETRO 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA P c F F F 
MOLGORA* DANIELE P C c c F F C C C F C c C C c F F C F F 
MOLINARO PAOLO F c C C F c F C c F F F c F F 
MONTANARI DANILO P F c c 
MONTECCHI ELENA P C c c F F C F F F c F F c F F F C F 
MONTICONE ALBERTO P c c c c F F C F F F c C F c F F F F F 
MORMONE ANTONIO F c c F A 
MORONI ROSANNA F c F F F C F 
MORSELLI STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
MURATORI LUIGI F F 
MUSSI FABIO 
MUSSOLINI ALESSANDRA 
MUSUMECI TOTI F c c F F F c A C F c F c C F F F c F F 
MUZIO ANGELO c F C F c F F F C F 
NAN ENRICO P F c c c C C F c F c C F F F C F F 
NANIA DOMENICO F F F c F c c 
NAPOLI ANGELA F c c F F F c c c F c F c C F F F c F F 
NAPOLITANO GIORGIO C c 
NAPPI GIANFRANCO C 
NARDINI MARIA CELESTE P c c F C C F c F F F c F F F C F F F C F 
NARDONE CARMINE c c F c F F c F F F F F F F C F F F F F 
NAVARRA OTTAVIO P c c A c A F A F F F c F F F c F F F A F 
NEGRI LUIGI P F A A c A F A F C F c F C C F F F A F F 
NEGRI MAGDA P c c F F C F F F c F F F c F F F C F 
NERI SEBASTIANO F F F F F C F F 
NESPOLI VINCENZO F c C F F C C F c F C C F F F c F 
NICCOLINI GUALBERTO P C F F C F c C C F c F c c F F F 
NOCERA LUIGI F F c C c F c F c F F F c F F 
NOVELLI DIEGO P C c C C A F c F F F c F F F c F F F A F 
NOVI EMIDDIO P F c C F c C c C F 
NUVOLI GIAMPAOLO c F F c c c F c F C c F F F C F F 
OBERTI PAOLO P c c c F F c c c F c F c c F F F C F F 
OCCHETTO ACHILLE | M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M — 
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1 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
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ODORIZZI PAOLO P F C c c F F C c c F C F C C F F F C F F 
OLIVERIO GERARDO MARIO P C c c c F F c F F F C F F F c F F F C F 
OLIVIERI GAETANO F c c F F F c c c F c F C C F F F C F A 
OLIVO ROSARIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
ONGARO GIOVANNI F c c F c c F F 
ONNIS FRANCESCO F c c F F F 
OSTINELLI GABRIELE P C c C F F c c c F c c c 

OZZA EUGENIO F c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
PACE DONATO ANTONIO 
PACE GIOVANNI F c c F F c c c F c F c c F F F c F F 
PAGANO SANTINO 
PAGGINI ROBERTO 
PAISSAN MAURO C F C 
PALEARI PIERANGELO P F c c C F F c c c F c F c c F F c F F 
PALUM30 GIUSEPPE c c c C F c c c F c F c c F F F c F 
PAMPO FEDELE F c F c F F F c F F 
PAOLC^E BENITO A 
PAOLCNI CORRADO P C c F c F c F F F c F F F C F F F F F 
PARENTI NICOLA F c c F F F c c c F c F c c F F F c F F 
PARENTI TIZIANA 
PARISI FRANCESCO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PARLATO ANTONIO 
PASETTO NICOLA F 
PASINATO ANTONIO F c F F c c c F c F c c F F F c F F 
PATARINO CARMINE F c c c c c 

PECORARO SCANIO ALFONSO 
PENNACCHI LAURA MARIA p C c c C F F c F F F c F F C F F F C F 
PEPE VIARIO p c c c C F F c F F F F F 
PERA30NI CORRADO ARTURO p c c F 
FERALE RICCARDO F c c A F F c c C F c F c C F F F C F F 
PERCIÒ/ALLE CLAUDIO 
PERETTI ETTORE p F c c F F F 
PERICU GIUSEPPE 
PERINEI FABIO p C c c C F F c F F F c F F F c F F F C F 
PERTICARO SANTE p C F c F c C F F F C F F 
PETRELLI GIUSEPPE F c c F F F c C c F c F c c F F F C F 
PETRINI PIERLUIGI p C c c C F F c c c F c C c c C F F c F F 
PEZZELLA ANTONIO F c c F F 
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0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

PEZZOLI MARIO 
PEZZONI MARCO P C F c C F F C F F F C F F F F F F F F F 
PIACENTINO CESARE 
PILO GIOVANNI 
PINTO MARIA GABRIELLA P F C c c F F C C C F C F C C F F F C F 
PINZA ROBERTO C C F 
PISANU BEPPE F C c c F F c c C c F c C F F F c F F 
PISTONE GABRIELLA P C C F c C F F F 
PITZALIS MARIO F C c F F F c c c F c F c C F F F c F F 
PIVA ANTONIO P F C c C F F c 
PIZZICARA ROBERTA P F A F C C F F c c F c F c c F F A c F A 
PODESTÀ' STEFANO P C C c c F C c c F c c C F c F F F F F 
POLENTA PAOLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
POLI BORTONE ADRIANA 
POLLI MAURO F A c c F F A F c F c F c c F F F A F F 
PORCARI LUIGI C C c F C F F F c F F F C F F F C F 
PORCU CARMELO F c c F F F C C c F c F c c F F F C F F 
PORTA MAURIZIO P C c c F C c c F c C c c C F F C F F 
POZZA TASCA ELISA C c c c F F C F F c F c F C F F c C F 
PRESTIGIACOMO STEFANIA c 
PROCACCI ANNAMARIA c F c C A F F F F c F F F c F F c C A 
PROVERA FIORELLO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
PULCINI SERAFINO p c c c c F F p F F F F c 
RAFFAELLI PAOLO p c c c c F F c F F F c F F F c F F F F F 
RALLO MICHELE F c c F F C F F F C c F • 

RANIERI UMBERTO C A A A c F F F F 
RASTRELLI GIANFRANCO c c C c F F F c F F p c F 
RAVETTA ENZO p c c C c C C C F c C C C c F F C F F 
REALE ITALO c c c C 
REBECCHI ALDO p c c C c F F c F F F C F 
RICCIO EUGENIO F c c F F F c C c F c F C F F F F C F F 
RINALDI ALFONSINA p c c c C F F c F F F c F F F c F F F F F 
RIVELLI NICOLA 
RIVERA GIOVANNI p c c c A F F c F A F c F C C c F F F F F 
RIZZA ANTONIETTA p c c c C F c F F F F c F F C 
RIZZO ANTONIO F F F c F C C 
RIZZO MARCO C 
ROCCHETTA FRANCO F c 
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0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
S 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

RODEGHIERO FLAVIO A c c c F F C A A F C c A A A F F A F F 
ROMANELLO MARCO 
ROMANI PAOLO F c c c F 
RONCHI ROBERTO 
ROSCIA DANIELE C c F c F F C C C F C c C C C F F F F 
ROSITANI GUGLIELMO F c C F 
ROSSETTO GIUSEPPE P F A A c A F A F c F c F c c F F F A F F 
ROSSI LUIGI 
ROSSI ORESTE P c C c F F 
ROSSO ROBERTO P F c C F F F C C c F c F c c F F F C F F 
ROTONDI GIANFRANCO F F F F c F F 
ROTUNDO ANTONIO P C c C c F F C F F F F F F F F F F F F F 
RUBINO ALESSANDRO P F c C c F 
RUFFINO ELVIO P C C F C 
SACERDOTI FABRIZIO P c C F F F C C C F c F c c F F F C F F 
SAIA ANTONIO C c F c C F F F F c F F F C F F F C F 
SALES ISAIA C c F F 
SALINO PIER CORRADO P F c A c F 
SALVO TOMASA F c C F F C C C F F F C F F 
SANDRONE RICCARDO P F F F F F F c C C F F F C c F F F C F 
SANZA ANGELO MARIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M F F 
SAONARA GIOVANNI P c c c c F F c F F F c A c c c F F A F F 
SARACENI LUIGI M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SARTORI MARCO FABIO c c c F F c F 
SAVARESS ENZO • 

SBARBATI LUCIANA c c c c F F c F F F c F F 
SCALIA MASSIMO c c C F F F F F c F F F c F F c c 
SCALISI GIUSEPPE F c c F F F c C C F F F F c F F 
SCANU GIAN PIERO p c c c F c F F F c F C c F F F F 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO 
SCERMINO FELICE p c c c c F F c F F F c F F F c F F F C F 
SCHETTINO FERDINANDO p c c c c F F F F c F F F C F 
SCIACCA ROBERTO p c c c c F F c F F F c F 
SCOCA MARETTA F F F F 
SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE c c c F 
SCOZZARI GIUSEPPE c F F 
SEGNI MARI OTTO M M c c 
SELVA GUSTAVO c 
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1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

SERAFINI ANNA MARIA 
SERVODIO GIUSEPPINA P C C C F F C F F F C F C F A F F F F F 
SETTIMI GINO P C C C c F F C F F F C F F F C F F F C F 
SGAREI VITTORIO 
SICILIANI GIUSEPPE F C C c F F C C C F C F C F F F 
SIDOTI LUIGI F C c F F F C C C F C F C C F F F C F F 
SIGNORINI STEFANO P C C F F C C C F C C c C C F F C F 
SIGNORINO ELSA GIUSEPPINA c C c C F F c F F F C F F F C F F F F F 
SIGONA ATTILIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
SIMEONE ALBERTO F c c F F 
SIMONELLI VINCENZO F c c F F 
SINISCALCHI VINCENZO 
SITRA GIANCARLO P C c c C F F c F F F c F F F c F F F F F 
SODA ANTONIO c c c C F F c F F F c A 
SOLARGLI BRUNO c c c c 
SOLDANI MARIO P c c c C F F c F C F c F F F F F 
SORIERO GIUSEPPE c c c F F c F F F c F F F c F F 
SORO ANTONELLO P c c c c F F c F F F c F C C c F F F F F 
SOSPIRI NINO F c c F 
SFAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO F c c F F F c C C F c F C C F F F C F F 
SPARACINO SALVATORE P F 
SPINI VALDO C c F F F c 
STAJANO ERNESTO P A c c F 
STAMPA CARLA P C c c C F F c F F F c F F F c F F F C F 
STANISCI ROSA P C c c C F F c F F F c F F F c F F F C F • 

STICOTTI CARLO P c c C C c F F C F F 
STORACE FRANCESCO c c F F 
STORNELLO MICHELE c c C C F c C C F c F C C F F F C F 
STRIK LIEVERS LORENZO P c F F C C F A C F F F F F A c F C 
STROILI FRANCESCO P 
SUPERCHI ALVARO P c c c c F F c F F F c F F F C F F F C F 
TADDEI PAOLO EMILIO 
TAGINI PAOLO c c c c F F c C C F c C C C c F F C F F 
TANZARELLA SERGIO c c c c A F c F F F c F F F c F F F F F 
TANZILLI FLAVIO F c F F F c C C F c F C C 
TARADASH MARCO P c F F c C F A c C F F F F F A F C 
TARDITI VITTORIO P F c A F F F c C c F c F C C F F F C F F 
TASCONE TEODORO STEFANO c 

I 
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0 
1 
1 
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1 
4 
1 
5 
1 
6 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

TATARELLA GIUSEPPE c c 
TATTARINI FLAVIO P C c c F F F 
TAURINO GIUSEPPE C c A c F F C F F F C F F c F F F F F 
TESO ADRIANO 
TOFANI ORESTE F c c F C F 
TOIA PATRIZIA P A c c c F F C F F F F F c F F F F F 
TONIZZO VANNI P c 
TORRE VINCENZO c F c F F F c F F F A F 
TORTOLI ROBERTO F C C C C F C F 
TRANTINO VINCENZO F F F c C 
TRAPANI NICOLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 
TRAVAGLIA SERGIO P F c c c F F c c c F c F c c c F F c F F 
TREMAGLIA MIRKO F F 
TREMONTI GIULIO 
TREVISANATO SANDRO 
TRINCA FLAVIO P c F F F c A c F F F 
TRINCALI PAOLO P F c c F F F c C c F c F c c F F F c F F 
TRICNE ALDO P C c A C F F 
TURCI LANFRANCO P c c c C F F c F F F c F F F C F F 
TURCO LIVIA c 
TURRCNI SAURO c c c C 
UCCHIELLI PALMIRO P c c c c F F F F F F F C F 
UGOLINI DENIS P c c c c F F c F F c F F 
URBANI GIULIANO F 
URSC ADOLFO F c F F 
USIGLIO CARLO C c c 
VALCJCCI MARIO F c c c C c F F F 
VAI£NSISE RAFFAELE F c c F F F c C c F c F C F F F C F F 
VALENTI FRANCA P F c c C F F A F c F c F C C F F F A F F 
VALIANTE ANTONIO C c c c F F C F F F c C c c C F F F F F 
VALPIANA TIZIANA C c F c C F c F F F c F F F C F F F C F 
VANNONI MAURO c c c c F F c F F F c F F F c F F F F F 
VASCON MARUCCI P F c c F F F c C C F c F C C F F F C F F 
VELTRONI VALTER 
VENDOLA NICHI P C c F C F c F F F c F F F C F F F C 
VENEZIA MARIO c c F 
VIALE SONIA c F F c C C F c C C C c F F C F 
VIDC GIORGIO P C c c c F F c C C F c C c C c F F C F F 
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0 
1 
1 
1 
2 
1 
3 
1 
4 
1 
5 
1 
$ 
1 
7 
1 
8 
1 
9 
2 
0 
2 
1 

VIETTI MICHELE F 
VIGEVANO PAOLO P C F C c F A A c F F F F F A C 
VIGNALI ADRIANO c c C C F F C F F F C F F C F F 
VIGNERI ADRIANA c c A C F F 
VIGNI FABRIZIO P c c C c F F C F F F C F F F c "F F F C F 
VIOLANTE LUCIANO 
VISCO VINCENZO c 
VITO ELIO c F F c C F F F F F 
VIVIANI VINCENZO P c c C c F F c F F F C F F F C F F F c F 
VOCCOLI FRANCESCO P c F c C 
VOZZA SALVATORE P c c c F F F c F F F 
WIDMANN JOHANN GEORG c c C c F F c F F F c F C C c F F C F F 
ZACCHEO VINCENZO c F 
ZACCHERA MARCO c c F F c F c F F F 
ZAGATTI ALFREDO P c c c C F F F 
ZANI MAURO 
ZELLER KARL 
ZEN GIOVANNI c c c C F F F F c F F F 
ZENONI EMILIO MARIA P c c c C F F c C C F c C C C 
ZOCCHI LUIGI C F F A c c F C F F A F 

* • * 
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